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IL MEZZOGIORNO 
SI E" PRESO COLLERA 

» . 

Don Giovanni si è preso colle­
ra ptl ha sbattuto la porta. Ne 
HA r i a mille ed una ragioni, non 
solo per la munovra veramente 

f icrfida e bassi con la quale coi­
rgli! del governo, deputati della 

maggioranza lo hanno . trattato 
giovedì, promettendogli appoggi 
e poi abbandonandolo solo, ma 
anche per tutte le umilia/ioni ed 
amarezze che gli sono state in­
flitte dal momento in cui, come 
egli dice, ha accettato < quella 
croce >. Adesso gli fanno mille 
scuse e p ioniere e puls ioni per­
chè, pacata la colici a, egli rien­
tri per quella porta dalla quale 
ieri era uscito sdegnato. E' una 
questione che lo riguarda e ci 
asteniamo dal dargli concigli in 
materia. Stu alla sua coscienza di 
onesto uomo considerare se può 
continuare a condividere le re­
sponsabilità di un governo che 
ogni giorno nelle piccole e grandi 

3uestioni si rivela sempre più sor­
ci ed ostile ai legittimi - bisogni 

del Afezzogioruo. Ma. al disopra 
del fatto personale, c'è un proble­
ma politico che riguarda tutti gli 
italiani. 

La ribellione di don Giovanni 
Porzio, accesa nella sua manife­
stazione se pur incerta e confusa 
nei suoi sviluppi, esprime Io sde­
gno e la protesta, e d . insieme le 
esitazioni e le incertezze di quei 
meridionali — e non furono po­
chi — che credettero prima del 
18 aprile agli e impegni di onore > 
sottoscritti -verso il" Mezzogiorno 
dalla Democrazia Cristiana nel 
suo Congresso di Napoli e scor­
sero la possibilità di avviare fi­
nalmente a soluzione, per opera 
di quel partito, gli angosciosi pro­
blemi della vita delle regioni me­
ridionali. Essi credettero ai de­
creti Togni sulla industrializza­
zione «lei Mezzogiorno, alle < pri­
me pietre > di Topini, alle pro­
messe di De Gaspcri, e votarono 
per lo scudo crocialo. La nomina 
di Giovanni Porzio alla vice pre­
sidenza del Consiglio \o l lc avere, 
all'indomani del 18 aprile, appun­
to questo significato, che il gover­
no si apprestava a mantenere gli 
infflbgni prosi. Giovanni Prtrfcio'fir 
indotto a prestare il suo nome, il­
lustre e rispettato, per avallare 
una cambiale, di cui il Mezzogior­
no era creditore. * r • l ' 

Sono passati 15 mesi e di que­
lita cambiale il governo non ha 
cominciato a pagare nemmeno gli 
Interessi. Si chiudono le fabbri­
che, sono fermi i lavori pubblici, 
aumenta il numero dei disoccu­
pati nelle città e nelle campagne. 
si fermano i traffici, i porti sono 
•vuoti, gemono gli artigiani com­
mercianti sotto il peso di una ini­
qua ed asfissiante imposizione fi­
scale. Tutti i termini del proble­
ma meridionale vengono ad ag­
gravarsi. mentre nelle grandi cit­
tà meridionali, da Napoli a Bari 
la miseria e la fame fanno pau­
rosamente aumentare tutti gli in­
dici dei morbi che intaccano la 
salute, fìsica e morale, delle po­
polazioni. A Napoli l'acqua viene 
distribuita per tre ore al giorno, 
dico tre ore, e le autorità munici­
pali e governative stanno a ve­
dere. 

Di qui l'importanza dell'episo­
dio parlamentare dell'altro ieri. 
L'na piccola cosa, si è detto, e si 
trattava effettivamente • di poca 
cosa, ma per il Mezzogiorno e per 
la sua miseria anche le piccole 
cose acquistano una grande im­
portanza. 

Dopo il rinnegamento delle 
grandi promes>c. il rifiuto di così 
modeste e marginali provvidenze 
ha mostrato che il Mezzogiorno 
non può aspettarsi da questo go­
verno quei fatti che invano esso 
richiede, dopo le tante parole «:he 
gli sono state elargite. Questo il 
significato dell'episodio, il motivo 
della ribellione di Porzio. I-j cau­
sa della larghissima ondata di 
malcontento e che ieri, alla no­
tizia del nuovo affronto portato 
alle necessità del Mezzogiorno, ha 
mosso larghissimi strati, in un 
aperto atteggiamento di protesta 
contro il governo. 

Oggi il malcontento delle popo­
lazioni meridionali, che esigono 
il mantenimento delle p r o m i s e 
tante volte rinnovato, è un fatto 
politico, che determina, sopra una 
linea di frattura tradizionale del 
sistema delle vecchie classi diri­
genti. una crescente rottura tra 
questo governo ed una parte di 
quegli strati delle popolazioni me­
ridionali che gli dettero il voto il 
18 aprile. I delegati democristia­
ni che ripresero al Consrrsso di 
Venezia la parola d'ordine del­
l'Opposizione * Falli e non paro­
le », le posizioni antigovernative 
in seno al Congresso Liberale, e 
ieri la generale ondata di simpa­
t i a - e solidarietà terso Giovanni 
Porzio, nell'atto in cui annuncia­
va le sue dimissioni, sono soltan­
to le prime manifestazioni, sopra 
un piano politico, di un processo 
che tende ad allargare ncllTtalia 
Meridionale le crepe del blocco 
governatilo, ed a portare all'Op­
posizione quanti si vanno convin­
cendo che questo governo non 
manterrà gli impegni presi, non 

" farà nulla, continuerà ad abban­
donare Napoli e il Mezzogiorno 
•He tragiche loro condizioni. 

CW> non può sorprendere quei 
lavoratori che, nello storico con­

gresso di Pozzupli affermavano 
che il Mezzogiorno n o n deve 
aspettare il suo riscatto da prov­
videnze elargite da governi che 
sono l'espressione; di quelle for^e 
sociali che lo hanno sempre op­
presso, sfruttato e rimpovcrito. 11 
congresso di Pozzuoli affermò che, 
finita l'ora delle promesse e della 
vana attesa, il Mezzogiorno do­
veva contare sopra di se, sulle 
proprie capacità di lotta e di or­
ganizzazione, e sulla unione nella 
lotta coi lavoratori di tutta llnlin. 

E' a queste lotte, ed al loro vit­
torioso sviluppo, che è affidato 
l'avvenire del Mezzogiorno, A 
queste lotte, in un necessario al-
larga inclito di lutto il Fronte del­
l'Opposizione mei idionalc, devo­
no poter partecipare in numero 
scmpic crescente gli illusi e gli 
ingannati del 18 aprile, i malcon­
tenti di oggi, mossi oltre che dai 
loro insopprimibili bisogni anche 
dalla volontà di reagire alla bef­
fa e all'inganno di cui sono stati 
vittime. 

Non è solo Don Giovanni che 
si è preso collera. Sono i lavora­
tori meridionali, i cittadini one­
sti e laboriosi delle nostre regioni, 
che ne hanno abbastanza di que­
sto governo di falsari e truffatori. 

GIORGIO AMENDOLA 

TUTTO IL POPOLO PER LE STRADE A SALUTARLA! 

Oggi la parata della gioventù 
che lotta per la pace e il suo avvenire 

Il corteo e la festa popolare alla Passeggiata Archeologica - Nenni 
Spano e i rappresentanti sovietico e cinese parleranno alla folla 

La grande manifestazione della 
Alleanza Giovanile, che invano :1 
governo ha cercato di impedire 
con mille pretesti, e di i-abotare 
fino all'ultimo momento, avrà ini­
zio fra poche ore. 

Le mura di Roma si sono tap­
pezzate di scritte e manifesti di 
saluto. Nei quartieri popolari, ne­
gli antichi noni del centro, e fino 
nel cuore della « città alta » dei 
Parioli e di via Veneto, la gioventù 
della Capitale ha preparato la sua 
accoglienza agli amici e ai fratelli 
che giungono di fuori. Ha raccolto 
silenziosamente, lira su lira, il de­
naro per cucire le bandiere iridate 
della pace, per allestire i suoi 
« compiessi .>, per costruire lungo 
i viali della Passeggiata Archeolo­
gica i suoi stands caratteristici. 

Roma vuol dare il suo benve­
nuto cordiale e affettuoso, e un 
incitamento a tutta la gioventù, a 
quella presente, e a quella che in 
ogni parte d'Italia guarda alla 
manifestazione di oggi. 

Grandi masse di popolo parteci­
peranno oggi alla manifestazione, 
dai disoccupati delle borgate, agli 
edili che si battono contro lo sfrut­
tamento degli imprenditori vatica­
ni, alle donne che raccolsero la •>< li­
ra della pace »», a quelle che vi­
dero morire i loro figli sotto le 
macerie di San Lorenzo il 19 lu­
glio 1943. 

Un grande corteo 
• Ci saranno gli studenti, gli im­
piegati e la grande folla dei quar­
tieri laboriosi e popolosi dove pas­
serà il corteo del mattino. 
' Dalla Basilica di Santa Maria 

Maggiore a quella di San Giovanni 
in Laterano, e lungo il resto del 
percorso fino alla Passeggiata Ar­
cheologica sfileranno le rappresen­
tanze delle grandi città del nord. 
Milano raffigurerà le vittorie della 
sua gioventù operaia; Bologna por-
torà le sue ragazze • in costume 
sportivo, i suoi giovani braccian-

LONDRA CERCA MERCATI FUORI DELL'AREA DEL DOLLARO 

L'Inghilterra importerà dall'URSS 
un milione di tonnellate di cereali 

I colloqui con Snyder non si sono ancora conclusi - Pro­
vocazione americana a'Coburgo: un soldato sovietico ucciso 

- I. < 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' LONDRA, 8. — Una sorpresa^ oggi 

nel pomerìggio, a proposito dei col­
loqui Cripps-Snydcr: un centinaio dt 
gìormnitì"^{niitin» HùnttfalPHàm 
Claridge per te conferenza stampa 
che ti ministro del tesoro americano 
avrebbe dovuto tenere alla fine dei 
suoi colloqui con il cancelliere, e 
cioè oggi. Ma Snyder, appena arri­
vato. comunicava che la sua confe­
renza stampa si sarebbe ridotta a 
ben poco, poiché, contrariamente a 
tutte le previsioni, i colloqui non 
erano ancora terminati e quindi non 
si poteia dire nulla tulle discussioni 
m corso. 

// comunicato ttampa. che era at­
teso per stasera, è stato pure ri­
mandato a domani, dopo che Sny­
der avrà riveduto Attlee^ Cripps. 
Abbott. Hamman e Douglas agli 
Chequers. residenza di lavoro del 
primo ministro britannico. do­
ve tutti i suddetti si troveranno 
per colazione. Subito dopo questi col­
loqui. Snyder partirà in volo per 
Bruxelles. < " 

Varie congetture ti fanno sulla ra­
gione per la quale i colloqui hanno 
dovuto essere prolungati. Da varie 
indiscrezioni, pare che la ragione sia 
la più ovvia, e cioè che la differenza 
di opinione fra te opposte parti e cioè 
fra americani e britannici, si sia di­
mostrata così completa e definitiva 
da impedire il raggiungimento di 
qualsiasi risultato. Da alcune parti ti 
parlata di rottura. Si sa, infatti, che 
Cripps ha riaffermato la tua deci­
sione di non svalutare la sterlina, ma 
si aggiunge che egli avrebbe addi­
rittura chiesto a Snyder la pubbli­
cazione di una dichiarazione congiun­
ta anglo-americana, nella quale si 
affermi che non vi sarà tialutasione 
della sterlina: questo per tranquil­
lizzare ti pubblico, perchè, secondo 
tir Stafford. è ti timore diffuso di 
una prossima svalutazione che ha 
tatto diminuire gli acquisti nellarca 
della sterlina. ' * -

Un'altra richiesta di Cripps riguar­
da l'articolo 9 del famoso contratto. 
relativo al prestito americano del 
1946 alla Gran Bretagna: secondo 
questo articolo, la Gran Bretagna 
deve riservare ti trattamento di na­
zione più favorita agli Stati Uniti e 
non deve aumentare gli acquisti pres­
to altre nazioni, di qualsiasi pro­
dotto. te automaticamente non au* 
menta anche le sue ordinazioni sul 
mercato americano: è la solita clau­
sola-cappio che tanto piace agli ame­
ricani 

Ma non basta. Cripps avrebbe chie­
sto a Snyder una riduzione delle ta­
riffe proibitive che gli stati Uniti 
applicano sulle merci provenienti 
dall'Europa, e la rimozione di tutte 
le altre restrizioni sui prodotti bri 
tannici. 

Ancora una volta si sottolinea a 
Londra che Cripps non vuol calere 
di un passo dalle tue posizioni, e lo 
ti mette m contrasto con quello che 
si afferma essere l'atteggiamento dt 
Bevin. disposto a cedere tu diversi 
punti alle richieste americane. 

Frattanto, oggi ti è avuta un'altra 
significatila notizia: un accordo è 
stato siglato a Mosca, fra l'Unione 
Sovietica e la Gran Bretagna per 
il quale l'Untone Sovtettca fornirà. 
nei prossimi dodici mesi, circa un mi­
lione di tonnellate di cereali ella Gran 
Bretagna. In questa maniera. la Gran 
Bretagna ritparmierà una quantità 
ingente di dollari Ora. è questa una 
delle tante vie che, da tempo, si sug­
geriscono al governo: intensificare 
ti commercio con i paesi dell'Europa 
orientale, sopratutto per acquistare 
quelle derrate alimentari cne, ora. 
rendono acquistate in America, con 
consumo enorme di dottori. E* sioni-
ficativo che un tale accordo $4* ttmto 
prarafato proprio in onesti giornt 
e che le trattative ti siano svolte con 
insolita celerità. 
'Si apprende oggi eh* Giornate* è 

. i .'j-£&"'t, «£• •J*i,<- ' j 

stata la prima colonia a dare assicu­
razioni che sospenderà immediata­
mente ogni acquisto nell'arca del 
dollaro in base alle istruzioni im­
partite ieri dal 'Colonia! • Office. - An­
che Singapore e l'arcipelago malese 
hanno preso analoga decisione. 

Un interessante commento è ap­
parso oggi sulla « Prattìa » al « quar­
to punto » dt Truman per In svilup­
po delle zone arretrate. Dcllappltca-

Snyder sta trattando per espor­
tare in Europa la crisi economica 
americana. La prossima settimana 

«ara a Roma 

sione di tale piano si parla molto, m 
relazione della crisi britannica: come 
di un progetto che potrebbe fornire 
una via di uscita alla crist attuale. 

La ìPrutda » sottolinea che to'Gran 
Bretagna trarrà certamente assai po­
co giovamento dall'applicazione del 
« quarto punto * dal momento che 
il vero scopo degli S.U. può essere 
riassunto cosi: 1) impadronirsi del­
le Colonie dell'Inghilterra. " della 
Francia, del Belgio e dell'Olanda: 2) 
mettere piede in Israele mediante la 
concessione di un prestito; 3) met­
tere le mani sugli interessi petroli' 
feri inglesi nell'Iran; 4) controllare 
le posizioni strategiche dell'Asia sud 
orientale e dell'india per organizzare 
la zona come una grande trincea 
avanzata contro il comunismo; 5) 
affrettare la creazione di una catena 
di basi militari che fronteggiano 
confini meridionali dell'Unione So­
vietica. 

Si tratta, come si vede, di un colos-
sate piano per intensificare l'cspan 
sione coloniale degli Stati Uniti a tut 
to danno della Gran Bretagna e del 
suo impero. L'attuale crisi nei rap­
porti tra dollaro e sterlina è una faie 
nell'attuazione di tale piano da par­
te di Washington. -
" Si apprende intanto che una gra­
ve provocazione è stata mesta in 
atto dagli americani a Coburgo. 

Un soldato sovietico è stato ucciso 
da due ufficiali americani che, con 
il pretesto di verificare le delimi 
lozioni confinane, sconfinai ano con 
alcuni soldati nella zona sovietica 
Alle intimazioni di ' una pattuglia 
sovietica i - due ufficiali americani 
aprivano il fuoco uccidendo un sol 
dato. 

La provocazione americana sembra 
fttreta tad un unico scopo: quello 
di far dimenticare all'opinione pub­
blica la palese situazione di frattura 
nello schieramento occidentale, diri­
gendo invece l'attenzione di essa 
su una presunta ~ situazione tesa *• 
m Germania. 

CARLO DE CUGIS 

ti; Torino verrà con le bandiere] Zaforatn'ce italiana degna conti 
delle sue formazioni partigiane, nuatrice delle eroiche tradizioni 
che i combattenti di allora hanno 
passato ai giovani delle nuove ge­
nerazioni, perchè le impugnino 
con la stessa> audacia contro i 
provocatori di guerra; Napoli ver­
rà con le sue canzoni, il suo en­
tusiasmo e il suo folklore. 

Fra tutti spiccheranno, in testa 
al corteo, i ragazzi di Trieste, cam­
pioni della lotta contro lo squa­
drismo bianco e il nazionalismo 
slavo, all'avanguardia dell'interna­
zionalismo proletario. 

Cosi il corteo giungerà, tra due 
ali di popolo, alla Passeggiata Ar­
cheologica. Qui per tutto il pome­
riggio si svolgeranno sotto gli al­
beri ombreggiane del Viale Bac­
celli e sui prati adiacenti — sui 
quali è sorto il «Villaggio della 
Gioventù »> — manifestazioni spor­
tive, spettacoli, balli popolari. 

A conclusione della grandiosa 
giornata sul Piazzale Numa Pom­
pilio i compagni Nenni e Spano 
parleranno ai giovani congressisti 
e alla popolazione alla presenza del 
delegato della gioventù Sovietica, 
Romanovski, del giovane cinese, 
Chen Kiang, del presidente della 
Federazione Mondiale della Gio­
ventù Democratica Guy de Boisson 
e della rappresentante della gio­
ventù progressista americana, Fran­
cis Damon. 

/ / saluto della F.G.C. 
La Federazione Giovanile Comu­

nista Italiana ha rivolto un com­
mosso saluto ai giovani e alle ra­
gazze che si adunano oggi a Roma. 

«Sotto le mille e fittile bandiere 
c!ono.«;r simboli della indipendenza, 
della pace, della libertà, dell'avvi? 
nire del popolo — dice il saluto — 
si riuniscono i giovani di tutta Ita 
Ha a dimostrare la loro volontà di 
lotta per la salvezza della gio­
ventù. . 

AL neniiciriìejla pace, e. della li~ 
bvìà, ai falsi educatori della gio­
ventù, ai predicatori di odio, di 
uiolenra e di ignoranza di falsità, 
oggi i giovani rispondono. L'entu­
siasmo. la combattività e l'organiz­
zazione della gioventù democratica 

Tutti I > compagni deputati, 
SENZA ECCEZIONE, sono te­
nuti a partecipare alla discus­
sione sulla Ratifica del Patto 
Atlantico a partire da merco­
ledì 13. 

popolari della guerra di Liberazio­
ne sono una garanzia di Pace e di 
libertà 
c 1 giovani comunisti — conclude 

Di Vittorio eletto 
Presidente della F.S.M. 

t 

Un manifesto per la pace e per i diritti 
dei lavoratori approvato dal Congresso 

il saluto — riaffermano il loro alto 
impegno di essere in prima fila nel­
la grande lotta per la salvezza della 
gioventù per'il suo avvenire*.. 

MILANO, 9. — Il Comitato Ese­
cutivo o'ella F.S.M. eletto ieri se­
ra dal Congresso ha tenuto la cua 
prima riunione stamattina 

Alla carici di Presidente è stato 
eletto all'unanimità il compagno 
Giuseppe Di Vittorio. Questo fatto 
rappresenta un significativo rico­
noscimento delle alte qualità e 
dell'opera indefessamente prestata 
dal Segretario Generale dell.i CGIL 
per il Movimento Sindacale italia­
no e internazionale. 

Quali vice Presidenti sono stati 

La sentenza Mindszeiity 
confermata in appello 

BUDAPEST. 9 — Il Tribunale del 
popolo ha confermato in sede di ap­
pello la sentenza formulata al ter­
mine drl giudizio di primo grado 
nei confronti del Cardinale Minds-
zenty. Com'è noto, con tale sentenza 
il Filmate fu condannato al carcere 
a vita, alla confisca dei beni ed alla 
perdita dei diritti civili e politici per 
10 anni. 

Sono state invece ridotte le con­
danne nei confronti di tre dei sei 
coimputati del Cardinale. 

eletti Kuznetsov (URSS), Le Léap 
(Francia), Toledano (America La­
tina), Liu Ning Ji (Cina). Blozkjil 
(Olanda), Zupka (Cecoslovacchia), 
Lazaro Pena (Cuba), Dialo Abdu-
la] (Africa Occidentale), Dange (il 
6indacalista indiano in prigione da 
un anno). Gli altri due posti sono 
stati lasciati vacanti per i rappre­
sentanti dei (sindacati statunitensi 
e britannici attualmente staccati 
dalla F.S.M. 

Nell'ultima seduta Plenaria Q*el 
Congresso che si è svolta nel tardo 
pomeriggio tono state quindi ap­
provato varie risoluzioni. La prima 
concerne la lotta della *>F.S.M. per 
la pace, i diritti democratici dei 
popoli e l'unità sindacale interna-

izionale. La seconda contiene le de­

cisioni emerse dal dibattito sulla 
questione dei Dipartimenti Prolss-
sionali della F.S.M. * 

E' etato quindi approvato un ma­
nifesto per la difesa della pace, dei 
o'iritti democratici e degli inteic-vsi 
economici degli operai, per il raf­
forzamento dell'unita della classe 
operaia. Questo manifesto si rivol­
ge agli operai e alle operaie, ai 
lavoratori di tutto il mondo. 

Tutte le risoluzioni sono state 
approvate all'unanimità salvo l'a' 
stensione del delegato Jarblum — 
socialdemocratico — dello Stato di 
Israele nelle votazioni riguardanti 
la politica generale della F.S.M. e 
il relativo manifesto. 

La seduta è stata tolta alle ore 
21, mentre i delegati jn piedi, in­
tonavano l'Internazionale. 

Ma i lavoratori di tutte le re­
gioni d'Italia hanno voluto suggel­
lare con una manifestazione che si 
preannuncia imponente e festosa, la 
chiusura di questo Congresso che 
ha segnato una tappa importante 
nello sviluppo del movimento sin­
dacalo e democratico internaziona­
le. Domani allegazioni operaie e 
contadine provenienti da tutta Ita­
lia saluteranno a Milano i delegati 
della F. S. M., nel corso di una 
grande manifestazione 

SCHIERATI CONTRO MILIONI DI INQUILINI 

I d.c. aprono la strada agli sfratti 
con una serie di eccezioni ai blocco 

Pratica libertà, di sfratto a vantaggio dei figli e dei genitori dei vrovrietari 
L*Opposizione riesce a limitare in parie la porlala del provvedimento 

Ieri mattina alla Camera la maga 
gioranza democristiana, nonostante 
la instancabile opposizione delle si­
nistre, ha aperto gravissime falle 
nel blocca^ dei .fitti . . 

Col suo volo, la~iEaggìoranza ha 
stabilito in particolare questa clau­
sola: che ì proprietari possono rien­
trare in possesso dell'immobile, no­
nostante il blocco, quando.essi di­
mostrino la urgente e improroga­
bile necessità di destinare l'immo­
bile stesso non solo ad uso di pro­
pria abitazione o all'esercizio della 
piopria attività professionale, ma 
avelie ad uso di abitazione ari pro­
pri figli e dei propri genitori. 

Né la maggioranza si è limitata 
a questa clausola, che pur da sola 
« sufficiente n svuotare il blocco di 

ogni serio contenuto: ne ha ag­
giunto varie altre che danno adito 
a una serie di trucchi mediante i 
quali i proprietari sono in grado di 
sferrare l'offensiva degli sfratti, 

Qi'ando la seduta si è iniziata, 
a l e 10, gli oratori della Opposizio­
ne hanno subito ripreso la batta­
glia per impedire che ì democri-
stif ni realizzassero questo piano. 
Come già nella seduta notturna di 
venerdì, i compagni CAPALOZZA. 
FERRANDI, BRUNO h?nno denun­
cialo ieri l'attogg'amento clericale. 
che mentre da un lato riconosce 
necessario a parole il blocco, dal­
l'altro mira a renderlo inoperante 
nelle pratica. 

Ma la maggiorana* non ha inteso 
ragione, jjon solo, dopo avere ap-

LE BANDIERE 01 TUTTI I PARTITI COMUNISTI SI INCHINANO ALL'EROE 

Estreme onoranze funebri 
alla salma di Giorgio Dimitrov 
SOFIA, 9. — Tutta Sofia si sta 

preparando per rendere le estreme 
solenni onoranze a Giorgio Dimi-
trov. Ai funerali parteciperanno 
oltre ai dirigenti della classe ope­
raia bulgara, ai membri del gover­
no, alle delegazioni del P.C. (b) 
dell'URSS e degli altri Partiti co­
munisti fratelli, la popolazione di 
Sofia e centinaia di migliaia di bul­
gari giunti da ogni parte del Paese. 
Le solenni esequie inizieranno alle 
quindici (ore 14 italiane). 

Le squadre di operai che si sono 
posti al lavoro mercoledì scorso per 
Innalzare nella piazza IX settembre 
il mausoleo nel quale verrà posta 
la salma di Dimitrov. stanno feb­
brilmente conducendo a termine l'e­
dificio 

Intanto nell'aula del Parlamen­

to trasformata in camera ardente, 
continua ininterrotta la «Alata dei 
cittadini dinanzi al feretro. Si cal­
cola che circa centomila persone 
siano sfilate nella giornata di ieri 
dinanzi alla salma e molte di più 
nella giornata di oggi, poiché è ini. 
ziato l'arrivo delle delegazioni rìdi­
la provincia e delle varie regioni 
della Bulgaria. 

Sono giunte a Sofia le prime de­
legazioni dei partiti comunisti fra­
telli. Fanno parte della delegazio­
ne sovietica oltre il Vice-presiden­
te del Consiglio dei Ministri del­
l'URSS Voroscilov, il Segretario 
del Soviet Supremo Gorkin. il Se-
uretario dei Comsomol Mikhailov e 
il direttore delia rivista .< Per una 
pace stabile e per una democrazia 

A P P E L L O A TUTTI OLI AMICI D E " L ' U N I T À , , 

IL QUATTORDICI LUGLIO DATE IL VIA 
ALLA NUOVA CAMPAGNA PER LA DIFFUSIONE! 

Il Comitato Razionale e Amici 
dell Unità » riunitoti per esaminare 
t risultati raggiunti nella prima fa­
se della campagna per la diffusio­
ne dell'Unità, constata con gran­
de soddisfazione i notevoli e pro­
mettenti successi finora consegui­
ti. grazie ai quali il nostro gior­
nale, questa bandiera della pace, 
della libertà e della giustizia soda­
le, tn breve tempo ha quasi tripli­
cato la tua diffusione domenicale. 
aumentato di un quarto quella 
dei giorni fenoli riuscendo a pe­
netrare sempre più largamente 
nelle officine, negli uffici nei ctf-
laggi nelle famiglie dei lavoratori, 
tra tutti i ceti sociali, e tra quan­
ti amano la libertà, il progresso. 
il benettere e l'avvenire del nostro 
Paese. 

Ouetti primi tuccc3tl sono frut­
to dello spinto di sacrificio e del­
l'amore fattivo del nostri camici 
dell Unità •. della numerosa schie­
ra degli strilloni e diffusori di pun­
ta. dello slancio e della tenacia 
con cui tutti — dal più modesto 
miti tante al compagno più autore­
vole, at migliori esponenti della 
cultura e dell'arte — hanno rispo­
sto al nottro primo appello per una 
più larga dittribuzionc dell Unita. 
per un'azione rosta r sistematica 

' di diffusione della cultura e della 

verità tra le grandi matte del po­
polo italiano. 

A tutti gli «amici» a tutti gli 
ttnlloni, a tutti i diffusori della 
Unità à tutti • i benemeriti della 
grande affermazione già raggiunta 
dal nottro quotidiano, il Comitato 
Xazionale « ornici dell'Unità » in­
via il suo «aiuto fraterno e il plau­
so più caloroso. 

Ma con il saluto e con il plau-
to il Comitato Sazionale rivolge a 
tutti i devoti e Amici dell'Unità • 
a tutti i diffusori e strilloni un 
ni.oro inrito e un nuovo incita­
mento. Rivolge l'imito e l'incita­
mento non solo di continuare nel­
l'azione intrapresa, ma di fare an­
cora di più e megho di estendere 
dappertutto .i brillanti risultati già 
raggiunti nelle località e nelle or­
ganizzazioni che occupano posizio­
ni di avanguardia; di non lasciare 
comune, officina, ufficio. r,one ca-

, seggiolo, famiglia dove non arri ti 
l'Unità; di sforzarsi di portare la 

' diffusione dei giorni feriali alla 
. stessa altezza attinta nella diffu­
sione domenicale: di assicurare la 
riuscita delle feste dell'Unità che 
ai ranno luogo nella stagione estiva 
e dt approfittare di esse per dare 
nuovo slancio t massima ampiezza 
anche alla diffusione. 

Per realizzare i nuovi balzi in 
at-antt • I nuovi successi e necrxM-

rto che i nottri amici ti itptrmo agli 
mtcgnamenti e ai migliori esempi 
della recente etpenenza. 

Bisogna moltiplicare ancora il nu­
mero dei nostn strilloni e dei nostri 
diffusori, bisogna atere in ogni ca­
sa, in ogni riparto, in ogni ufficio. 
in ogni frazione il diffusore della 
Unità. Bisogna che ogni diffusore 
abbia un numero non troppo gran­
de di lettori da'semre in modo da 
far loro avere il giornale senza gran­
de sforzo, ogni giorno e non tolo la 
domenica. Bisogna che il numero 
dei diffusori sia tale da permettere 
un axeicendamento tra di loro e il 
necessario riposo ai più attiri 

La nuova fase di incremento del­
la campagna di diffusione dell'Uni­
tà dece essere concentrata sopratut­
to nell'allargamento della rete dei 
diffusori, nella più solida organiz­
zazione di essi e nell'assicurare una 
loro attività stabile e continua. Per 
realizzare localmente questi obiet­
tivi, per elaborare e scambiarsi le 
cmrìe esperienze, per individuare i 
punto deboli e te misure per su­
perarli il Comitato S'azionale in­
vita a costituire in ogni procincia 
t Comitati provinciali Amici del­
l'Unità. a concocare riunioni e con­
tegni di Amici, a organizzare per 
la stagione estua gare tra le vane 
organizzazioni topratutto per la 
ereazione delle reti di diffusori, e 

feste e premiazioni per te sezioni 
e i diffusori che più si distingue­
ranno. v* 

Il Comitato ^azionale, per conto 
tuo. nella grande festa nazionale 
dell'Unità che ti terrà in settem­
bre in una città dell'Italia Centra­
le. organizzerà, secondo norme che 
verranno emanate quanto prima. 
mostre artistiche, concorti lettera­
ri. raduni ciclistici e premiazioni 
dei maoolort Benemeriti della dif­
fusione del nostro grande giornale. 

Il Comitato S'azionale pertanto 
imita gli Amici dell'Unità di tutta 
Italia ad aprire la campagna esti­
va di diffusione e di appoggio del-
l Unità, con una grande giornata 
di strillonaggio da farsi il ti lu­
glio. anmversano dell'attentato 
contro la vita del compagno To­
gliatti, in segno di omaggio al 
grande capo del lavoratori e dei 
democratici italiani, in risposta a 
tutti l nemici della Uberto e della 
giustizia, a dimostrazione che la 
voce del popolo, la voce della ve­
rità. la voce del grande partito co­
munista italiano si eleva sempre 
più forte, sempre più alta in dife­
sa della pace, del lavoro e del pro­
gresso. preannunciando un avveni­
re socialista anche per il novo 
popolo 

Il CvmHafd Naiimulc 
«Aalc-i tfeirUnitè» 

popolare», Judin e scrittori, artisti 
e operai d'assalto. 

E' giunta la delegazione francese, 
guidata da Thorez e composta inol­
tre da Tillon e Casanova. Sono atte­
si per questa sera i compagni Lon-
go. Secchia e Moscatelli in rappre­
sentanza dei lavoratori italiani. 
Harry Pollit, segretario del P. C 
britannico e i rappresentanti dei 
partiti comunisti belga, danese e 
olandese. 

La delegazione romena che com­
prende dieci ministri è capeggiata 
dal Ministro degli Esteri Anna 
Pauker. quella ungherese rial mi­
nistro Gero e dal presidente della 
assemblea nazionale Karolj. Da 
Praga sono attesi il vice presiden­
te del consiglio Sikory e il segreta­
rio generale del P. C. cecoslovacco 
Slansky. 

Migliaia di telegrammi sono giun­
ti e continuano « giungere da tutte 
le parti della Bulgaria e del mondo 
esprimenti il cordoglio del prolcta-
nzto internazionale e di tutti i pro-
«rres.'isti per la scomparsa di Gior-
eio Dimitrov. Dalla Cina L..bera 
sono giunti telegrammi di Mao Tze 
Tung. a nome del P.C. cinese delle 
oiganiz/azioni e dei partiti demo­
cratici. dei delegati alla Conferenza. 
c i n c e degli scrittori e degli artisti 
e della Federazione cinese del la­
voro. 

VERSO IL SUD DELLA CINA 

Balzo dT80 Km. 
dell'Amala Pspctare 
SCIANCAI. 9. — Le truppe della 

Armata Popolare a sud dello Vang-
tze. hanno compiuto nella giornata 
di Ieri e di oggi un nuovo balzo of­
fensivo verso «ud. Le truppe popo­
lari operanti nel settore del Ceklang 
— informa stasera Radio Pechino — 
hanno liberato la citta di Ningha! 
- Nella provincia del Kiansal. le 
armate del generale Liu Po Ceng 
hanno ripreso l'avanzata verso sud 
e verso est dalle posizioni occupate 
al principio dt giugno nella zona di 
Nanclang. I reparti avanzanti verso 
le province meridionali sono gii 
giunti a nord-est di Kian dopo un 
balzo di circa So chilometri. 

Grandi manifestazioni st sono svol­
te In tutta la Cina Popolare in oc­
casione del dodicesimo anniversario 
dello scoppio della guerra contro il 
Giappone. A Sclangai un milione e 
mezzo di cittadini e di soldati han­
no partecipato alla più grande ma-
ntfeatazlone popolare che la metro­
poli dell'Oriente abbta mal visto. 
Dtiecentoclnquantamlla nomini del­
l'Armata Popolare hanno sfilato Im­
peccabilmente disami • una folla 
taorma 

provato la facoltà oei proprietari 
si sfrattare ì propri inquilini a van­
taggio dei figli, è ricorsa a una bas­
sa manovra per far passare la clau­
sola relativa ai genitori! I gerarchi 
democristiani e il governo avevano 
infatti dichiarato di respingere Una 
tale clausola, riconoscendo che con 
essa si apriva oltre misura la via 
agli sfratti. Po» a tradimento, qua­
si clandestinamente, la maggioran­
za a votato a favore! 

Subito l'opposizione ha reagito 
con sdegno ed è riuscita ad otte­
nere un notevole successo. Dopo 
aspra battaglia, è stato infatti ap­
provato un emendamento del com­
pagno CAPALOZZA il quale sta­
bilisce che la „ improrogabile ne­
cessità ,. dei figli e dei genitori 
esiste solo qualora'tigli e genitori 
siano nella .'materiale impossibili­
tà» di sistemarsi nella casa del 
proprietario. I 

La maggioranza ha quindi appro­
vato gli altri casi in cui il proprie­
tario può sfrattare il proprio in­
quilino e cioè: quando il proprie-
tjrio dimostra una «giustificata 
esigenza » di disporre dell'immobile 
per abitazione propria o dei pro­
pri parenti in l<nca diretta e offra 
all'inquilino altro alloggio idoneo 
per cui sia dovuto un canone pro­
porzionato alle condizioni dell'in­
quilino.- quando, trattandosi di enti 
pubblici o di enti con funzioni so­
cial: o assistenziali, questi enti deb­
bano disporre dell'Immobile per 
l'esercizio stelle loro funzioni (sem­
pre che trovino altro alloggio per 
l'inquilino!. 

Una proposta del c o m p a g n o 
(Continua in S.a pag-. *.a colonna) 

Il dito r: 
nell'occhio 

La velina 
e Era quindi opinione di tutti co­

loro che avevano seguito la que­
stione che il disbrigo della legge 
j»'.la Camera sarebbe avvenuto sen­
za contrarietà > 

€ Preso atto di questa situazione 
i Ministri hanno dato incarico al 
Presidente di comunicare all'on-
Porzio che essi rimanevano tutti 
solidali con lui nell'opera da svol­
gerei in favore del Mezzogiorno e 
che. quindi, 'o pregavano di voler 
continuare ta:e opera tn seno al 
Ministero » 

il primo periodo che abbiamo ri­
portato è apparso, identico, senza* 
una virgola cambiata sul Popolo * 
sul Tempo di ieri. Il secondo perio­
do è apparso, identico, senza una 
virgola cambiata, sul Popolo e tu' 
Messaggero di ieri. 

Non c'è scampo: questo è un fat­
to inaudito. Finora si era trattato 
di comunicazioni < ufficiose ». di na­
te € ispirate », di pressioni, magari 
di telrfonaie di Andreotti. Oggi in­
vece si tratta della e velina» fasci­
sta, dei cecchio sistema del Mincn'-
pop trasportato di peso al Viminale 
di De Gasperi. 

Qui si tratta di un funzionario 
della Presidenza del Conriqlio che 
ha fatto batto e a macchina in 
molteplice copia una « nota politi^ 
ca» e la ha distribuita segreta­
mente ad un giornale di partito è 
ad alcuni giornali di informazione. 

A parte Ù malcostume e la man­
canza di dignità di coloro che han­
no pubblicato la cosa, è "chiara co­
me il sole la violazione delift 
legge. Non ci consta infatti che tii 
tra le attribuzioni degli uffici go­
vernativi di informazione il fornirà 
in segreto articoli ad una parte della 
stampa italiana. Ci consta che il 
tcro compito per quel che riguarda 
la stampa, è soltanto quello di 
fornire comunicati ufficiali a tutti 
i oiornall. 
Noi chiediamo che sia fatta lue* 
sul fatti scandalosi die tanna tor­
nar. at Viminale lo spirito di Alee-
vantfro Pavoltnl. 

.M 
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In Prefettura si mormora 
che non ci saranno (ondi per l'U. D. I. di Roma Come giustificheranno la cosa 

alle delegazioni di mamme! 

i: MENTRE ACCUMULANO SCANDALOSI PROFITTI 

La cieca inlranxiiiema ilei cotfrullori 
mimiuiii dì iisiralizzare riiiiiiislrhi edile 

Probabile sciopero del fornaciai - Martedì sciopereranno i metallurgici 
L'ag i taz ione degl i ed i l i per il r i n ­

n o v o del c o n t r a t t o di l a v o r o e g l i 
a d e g u a m e n t i sa lar ia l i va a s s u m e n d o 
u n t o n o bt'i.ipre p iù d e c i s o e c o m ­
b a t t i v o , 

Ieri la F. l .L.E.A. ha a n n u n c i a t o 
c h e di f r o n t e a l l ' a t t e g g i a m e n t o Ir­
r a g i o n e v o l e de l cos trut tor i , • 1 qua l i 
e l o s t i n a n o a n c o r a a r e s p i n g e r e le 
r i ch ies te de l lavorator i , e ssa si v e -
d e cos tre t ta a p r o c l a m a r e lo s c i o ­
pero g e n e r a l e progres s ivo de l l» c a ­
tegor ia In tut ta Ital ia . - ~ 

Lo s c i o p e r o verrà in iz ia to marted ì 
p r o s s i m o c o n la s o s p e n s i o n e del la ­
voro In tu t t i 1 cant i er i de l l 'Al ta Ita­
l ia per po i e s sere e s t e s o , g r a d u a l ­
m e n t e , • in tut t i 1 c e n t r i del l ' I ta l ia 
Centrale e Mer id iona le . Le Marche 

i l Lazio s c e n d e r a n n o in s c i o p e r o 
g ioved ì 14. 

Ad a g g r a v a r e la s i t u a z i o n e ed a 
rendere più acuta la lot ta ha c o n ­

t r i b u i t o non poco l ' a t t e g g i a m e n t o 
p r o v o c a t o r i o dei cos t ru t tor i r o m a n i 
1 qual i , a c c e c a t i da l l 'od io di c lasse . 
s t a n n o in ques t i g iorni p e r d e n d o l e 
staffe. S i n t o m a t i c o , m q u e s t o s e n s o . 
l ' ep i sod io veri f icatos i ieri ne l c a n ­
t iere de l l ' Impresa T u c c i e Mariani 
d o v e i padron i n i n n o i m p e d i t o a l la 
m a g g i o r a n z a degl i opera i , c h e a v e ­
v a n o s c i o p e r a t o v e n e r d ì s c o r s o , di 
r iprendere il l a v o r o c o n lo «pec ioso 
protesto c h e n o n a v e v a n o il d a n a r o 
n e c e s s a r i o per e f fe t tuare l e paghe . 
Questa rappresag l ia si e r ive lata in 
tu t ta la s u a odiosa - m e s c h i n i t à a l ­
l o r c h é il s i gnor T u c c l ha (a t to s a ­
pe: e agl i opera i c h e nel s u o c a n t i e ­
re « n o n s i d e v e s c i o p e r a r e »'. Cosi 
a l l ' impresa Manfred i , d o v e per r e c u -
p c t a r e l e o r e di s c i o p e r o ei p r e t e n ­
d e r e b b e i m p o r r e dei t u r n i di l a v o r o 
super ior i a l l e 6 o i * . • 

N a t u r a l m e n t e q u e s t e p r o v o c a z i o n i e 
rtUvstc rappresag l i e n o n p o s s o n o o t ­
t e n e r e a l t ro effetto s e n o n q u e l l o di 
rafforzare s e m p r e p i ù n e i l avora tor i 
la c o n v i n z i o n e del la n e c e s s i t à di l o t ­
tare fino a l l a v i t tor ia . A q u e s t o p r o ­
p o s i t o i er i s e r a - ci è g i u n t a u n a 
n o t u l a di g r a n d e i m p o r t a n z a c h e 
c e r t a m e n t e sarà d e s t i n a t a a d Influire 
In m o d o d e c i s i v o - s u l l ' a n d a m e n t o 
de l l ' ag i taz ione degl i ed i l i . 

D o m a n i In v ia A n d r e a D o r l a n. 64 
tu t t i i f o r n a c i a i si r i u n i r a n n o in u n a 
g r a n d e a s s e m b l e a g e n e r a l e p e r d e c i ­
d e r e s u l l ' e n t r a t a In s c i o p e r o d e l l a 
c a t e g o r i a . L ' i m p o r t a n z a di q u e s t a 
d e c i s i o n e — c h e t u t t o fa r i t e n e r e 
q u a s i cer ta — c o n s i s t e ne l fat to c h e 
s e q u e s t a i m p o r t a n t i s s i m a ca tegor ia 

p r o c l a m e r à lo -' s c i o p e r o g e n e r a l e 
v e r r a n n o a m a n c a r e quas i di c o l p o 
1 m a t e r i a l i la ter iz i n o n e s i s t e n d o n e , 
a t t u a l m e n t e , p r e s s o 1 c a n t i e r i e ->ul 
m e r c a t o c h e s c a r s i s s i m e d i s p o n i b i ­
l i tà . D'al tro c a n t o u n o s c i o p e r o a 
t e m p o I n d e t e r m i n a t o n e l l e f o r n a c i 
s igni f icherà a n c h e lo s p e g n i m e n t o 
dei forni con la c o n s c g u e n t e p a r a l i s i 
p r o d u t t i v a de i la ter iz i per m o l t i 
g iorni . 

I m o t i v i c h e h a n n o d e t e r m i n a t o i 
fornac ia i a s c e n d e r e in lo t ta a fian­
co degl i edi l i s o n o 1 s e g u e n t i : d o p o 
un m e s e di a g i t a z i o n e 11 S i n d a c a t o 
a v e v a p r o p o s t o a l l 'Adsoc iaz lone d e ­
gl i indus tr ia l i de i la ter iz i di i n i z i a r e 
l e t ra t ta t i ve s u l l e r i c h i e s t e a v a n z a t e 
dai l avorator i , i m p e g n a n d o s i , a s u a 
vo l ta , di s o s p e n d e r e l ' ag i taz ione d i e ­
tro garanz ia di u n a c c o n t o m i n i m o 
di 4 m i l a l i re su i m i g l i o r a m e n t i c h e 
s a r e b b e r o s t a t i poi c o n c o r d a t i n e l l e 
t ra t ta t ive s t e s s e . Ciò a v r e b b e d o v u t o 
c o s t i t u i r e u n a prova de l la b u o n a 
vo lontà degl i i n d u s t r i a l i di v o l e r 
a c c o g l i e r e , a l m e n o in par te , l e ri­
c h i e s t e del l a v o r a t o r i . Ma a l l ' a t t e g ­
g i a m e n t o c o n c i l i a t i v o de i l a v o r a t o r i 
g l i indus tr ia l i h a n n o r i spos to c o n 
un n e t t o rif iuto. 

A n c h e I m e t a l l u r g i c i r o m a n i — 
c o m e q u e l l i d i tu t ta I ta l ia — s o ­
s p e n d e r a n n o m a r t e d ì 12 11 l a v o r o per 
24 o re c o m e p r i m a m a n i f e s t a z i o n e 
di pro tes ta . L a F.I.O.M. n a z i o n a l e ha 
Infatt i c h i a m a t o t u t t i I meta l lurgie ' . 
a m a n i f e s t a r e , c o n q u e s t a az ione , 
c o n t r o la ta t t i ca d l l a z l o n a t r l c e de l la 
C o n l n d u s t r l a ne l c o n d u r r e l e t r a t ­
t a t i v e In m e r i t o a l l e r i c h i e s t e a v a n ­
za te d a l l a C.G.I.L. per t u t t i 1 l a v o ­
ra tor i i t a l i an i e, in p a r t i c o l a r e , c o n ­
tro II rif iuto d e g l i i n d u s t r i a l i m e t a l ­
lurg ic i d i t ra t tare gl i a r g o m e n t i 
res ta t i In s o s p e s o del c o n t r a t t o n a ­
z i o n a l e d i ca tegor ia . L a p r o t e s t a è 
a n c h e d i r e t t a c o n t r o l ' intens i f icars i 
d e l l i c e n z i a m e n t i e . d e l t e n t a t i v i di 
r idurre l e c o n q u i s t e r a g g i a n t e dal 
l a v o r a t o r i m e t a l m e c c a n i c i . 

; Vietata a Berardo 
la vendita dei gelati. 

I.« unanimi proteste della stampa per 
i numerosi casi di intossicar-ione da patte 
e pelati aritnsti hanno dato un primo 
risultalo. L'Ufficio Stampa nVl Comune 
lia diramato un ccimniiiialo nrl quale è 
detto. Ira l'altro, ihe e per deficienze 

riicuntrate nella lanuta dì alcuni utensili 
\ iene sospesa a tempo indeterminato la 
fahiirira/iiinr e la ' rendita di gelateria 
prewi l 'e-eremo Berardo, sito in Calle-
ria (ninnila. fre«iilo ila Gaetana Cairoti. 
«ni. Berardo ». 

Per il resto, il comunicato cerca Hi 
minimizzare la portata drtli a ^ e l e n a . 
nienti, «ottenendo che ti tratta di casi 
sporadici. 

Diffida ai poligrafici 
Il Cotnaato S*/tona!e di fiorita dr''a 

Federazione Poligrafici e Canal Imita 
tutti gli organizzati a non sotto.«cri\i>re 
la circolar» diretta ai linotipisti da un 
pieudo comitato di agitazione ehe anace 
fuori dell'orbita della Pedi razlonp Poli­
grafici e Cartai In deroga ad ogni prin­
cipio di disciplina «Indarale. 

La C, d. L. impedirà 
il sabolayoio alle coionie 

Nella riunione di tutti j Segretari e 
Vite Segretari ilei Sindacati, i lie si è 
tenuta ieri >* fa s!U C d l... il lompajni) 
'Brandani ha < oiuunicato a^li interxe-
nuti il piano di magnila formulato tlal-
l'INCA per le colonie c*tne e i pasti 
finora falli ridila C.il.l.. prcs«0 U Pre­
fettura, l'I l'Ai e la Pnst-Bc'.lua Brin­
dimi ha fallo | irvcnte lo scandaloso liste-
ma con cui sono state arsepuate le ra­
zioni di vMcri — die, tra l'altro sono 
state diinez/ate rispetto a quelle dello 
«cor*» anno — e la situazione ancora 
«scura per quanto riguarda lo stanzia­
mento elei fondi \\ termine «Iella riu­
nione è «lato ilcciMi d'insistere p r e s o 
la Prefettura e I ' \ s - Post-liell'i-a per( liè 
si faccia immediatamente In -tauzjamen-
lo ilei fondi Qualora ciò non asiei i . -se 
i Sindacati sono deci-i ad impedire che 
ns-»eui;n il saimtapj!ui dell 'atmitn a^»i-
stenzule. .\cll<i riunione è -tato anche 
drei-n ili ni'.leiiere, oltre l " l \ C \ . anrlie 
I T I l l i lie è impegnata nella «tcssn hai-
taglia. Sono, intanto, rnn'ìniiatr. nella 
ciiiMintn ili ieri. Ir si-Hr alla Prefettura 
di delegazioni ili danne tra cui quel'e 
nrorenieuti da Monte Verde. Iialia. Ponte 
Parione. l e ilclcrn/ioni »i -onn reiate 
anche arli uffici della Pn=t-bc!lica 'enza 
asere Menna ri-nn-tn iiitiereta sull'am­
montare dei fondi i he rioir.innn essere 
s tanz i t i per l'I' I) I e l'IVCV 

DOLCE SOGGIORNO DI LUCKY A REGINA MELI 

Sigarette e 
per r ex-re di 

dolciumi 
New York 

Gravi contrasti tra Interpol e Squadra 
Mobile per le indagini sulla cocaina 

Ancora nervina not iz ia uff iciale a u l . 
le i n d a g i n i re la t ive a l l 'a t t iv i tà d i 
L u c k y Luc iano L.'ex-gangster tra­
scorre le s u e g iornate a Regina Coel i , 
in per fe t ta tranqui l l i tà , s e s i a c c e t -
tuano gl i in terrogator i ai qual i v i e n e 
à u o t i d t a n a m e n t e s o t t o p o s t o da parte 
d e l c o m m i s s a r i Bnrranco e Mig l ior in i 
de l la Squa. lra Mobi le . N a t u r a l m e n t e 
L u c k y L u c i a n o g o d e di ogn i confort . 
La moql i e e 1 s u o i a m i c i rorranl gH 
fanno p e r v e n i r e c ibar i e a c q u i s t a t e ne l 
mig l ior i r is toranti , b o t t i g l i e d i l i q u o ­
re. do lc i e s igaret te . 

L'e .x-gangster si ò a m b i e n t a t o ra­
p i d a m e n t e Ha t r o v a t o la p r i g i o n e Ita­
l iana un pò « arretrata », r i spet to a 
que l la amer icana . In c o m p e n s o non 
c'è il fas t id io di pesete obbl igat i ad 
ass i s tere a s cadent i spe t taco l i c i n e -

1 matografic i . c o m e a c c a d e nei p e n i -

Una giovani; donna si getta net Tevere 
dopo aver dato la borsetta a un marinaio 

L'n gioì ane si impicca in un bar - ÌJna vecchia beve acido muriatico 

Una piovane donna, rimasta tuttora 
sconosciuta, si è uccisa l'altro ieri poinc-
riSfe'ìo gettandosi nei gorghi del Texere. 1 
particolari della fulminea tragedia »ono 
quanto dì più pietoso sj pos-a immagi­
nare. Frano le 1\W. 11 marinaio Luigi 
Lavatolo, in sersizio presso il distacca­
mento della Marina, attraser-asa Ponte 
Mazzini, quando una (Fiorane donna, sc-
stita dimes-amente. con i terni della 
miseria su) rollo, lo ha avvicinato pre­
dandolo, iun tono di voee tranquillo, di 
tenere un momento la sua borsetta. Il 
marinaio, credendo che la giovane so­
lesse allacciarci una acarpa, ha preso'fall ito 
la borsetta e la piovane, con movimenti 
fulminei, ha scavalcato il parapetto e si 
è laneiala nel fiume, scomparendo imme­
diatamente. - s , , 

11 marinaio, non sapendo nuotare, non 
è stato in grado di portare alla razazza 
alcun soccorro ed e rimasto, muto e 
come inebetito, a puardare la corrente 
che iraicinatH a vjllc il iddaverc della 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

ABmSO: D'Apporto, «re 17. 21.1*: • Buon 
lapfetito . — ARTI: riarso — CARACUL!: 
[ore 21: • Lohengrin • —COLLE OPPIO: 4. Pa-
Ihc' i . ora 21.15: • C<aio città- — ELISEO: 
lE-uardo e Tithu De Filippo, ore 18: • FilJ-
ncni M»rtgrino » — MA5SEM210: Cencerio sin-

I ferirò i\ l. Krips toa n«u»:ehe ài Mnrirt, Roi-
K t e Cmfcow-ki. n:e 21.30 — QUATTRO TOH-

ITANE: I tre Bonw: «Ali* miiutrt di »*r 
! Yerk •. 

V A R I E T À ' . 
ALHAMBRA: \ntonoi t*a Pidon * rir. — 

| ALTIERI: L i l doani del ntutto « tiT. — 
BE5.N1NI: l'ai jiovaae .xtoril e m . — IOTI-
NELLI: chiuso — LA FENICE: l'ai donai dl-
meitiri e riv. — MANZONI: limai D:a e ri*. 
— NUOVO: Il «rido del lnj» e riv. — PA­
LAZZO: EmìurintM » ti». — PRINCIPE: Le ire 
i"iat di ("ISIMTI « ti». — VOLTURNO: l.'o-

! «tjjijio e rir, - -

CINEMA 
Acquili» : li (ileniio è d'oro — Airiuiit: 

II» *»lvilo l'Aaer-.ci e é m . — Adriirm. Ho 
ralvito l'America e r:v. — 111»: Eroi « M I 

| pj1::i — AHirtm: I tr identi — Amiucia-
terì: Il gran premia — Appio: tbinso — Areo-
balwo: Vamilj HoaeTmooa — I m i Alma: 
In ause della legge — Ama Iti Fini: Scir-

! reti» ro«e — Aria» Ettlri; Ecitnond» — 
I Artsi Flimi: Astino — Ansa Konlrmdt: Il 

d '̂fiao mi* — Art»» P.-taiitiBl: (Hal'.etu # 
Koseo — Arni Pulì: L'isoli dsìle »;res« e 

Osservatorio 
* L'Uficia d'Igiene, sia pure in tono 

ottimistico, si è decito ieri ad* emanare 
un comunicato sulle intossicazioni per 
i gelati. Quando seiuirÀ ti suo esempio 
l'Alto Commissariato per l'Igiene, per 
la peste allo Zoo? 

rir. — Arni Q»llrir»: T'.ti iatiai di Mircia-
k>nio • Cleopitr» — Art»» S i i n e II eijso 
aera — Ann» S. 'pilliti: I n.igi.ori ina: 
dell» awtri riti — Ari»» Tarlalo: Ciliforaii 
(a colori) — Auoiit: Piaaiae d'Aaeriei e 
tir. — lut tr ia i : Cn» n!» mojli* » ta'iltr» 
co»» — BoUja*: La nstfl l i^i bimri — 
Bruciceli: WipikoneU — Ci)»ui l l i : Fiti e 
arem — Cipilll: l-a tolte hi nille occhi — 
Cipruie»: L'alibi di «it is i — Ciprinitbilli: 
Sett:tmai R.K.O. - L» moglie ce'ehra ~- C«-
iKill l: Sonai proibiti — Ccatralt: X':«««i — 
Citt-Sttr: Hi d» nal . . . — Clodi»: Kistaet — 
Col» di l l i t u : Obbiettivo Rarma e riv. — 
Coiiui: Amarti * I» m:i diaanioce — C«-
I oli»*: Bimbi — Cirio: Entmondi — Cri-
«llll i: I pompieri di \ig$iù - Dilli Filli»: 
II rmliero delle Cirdere — Dilli Mucktrl: 
Il ailenii» » A'oro — Olii» Pmi ic i i : l mi-
qllorl taai delli nostri viu — Dilli t lttiril: 
L» «poi» ribelli — Diiai: <)e»;denai — Do­
ri»: h mratijai «irò tei (» colori) — E<«: 
Al td» ritorno — E»|tilii»: U ribelle del 
Bud - Tot» nella fo*5« dei .rosi — Esilile: 
l a Tenere peccatrice — Ksriii: L'«libl dì •»-
t i s i — Exttliiti: I» Toatigt» uro lui — 
Firmi»: Runa — Filma»: Il proct»sn —^ 
Fl«oi«i»: Il «ileaiìo è d'oro — F i l l i » : Il 
figlio di Robin Flood — F u t i l i : tc-i diffidi: 
— F i i U i i di Triti: La oc-Ite bi m:I'e occhi 
— Gdltrii: TTipilioieta — Siili» d iar i : U 
twx ribtlle — H i l l n : rstsideriml — Impe­
ri»!»: L'alibi di »»lia» — l a i u i : I Torndir 
— Irii: Li m a r i n i o<; ••1b:lli — Itili»; I.V-
dacnioae dei «atL-neati — Lamanut»: I pi-
icoli dell'odio — Musimi: Ha d» veal... — 
U m i l i : la meati<r:i sirA tm — Mitripjlitn: 
U morte r.eae dil Cco'bha,! Tifd — Modini: 
Eaimoridi — M»*»ni»tiim»: ti'u A: La ci­
ste! li i» biiaci: - i l i R: Dona-ae d'America 
— Ritiri l i : Bellette i l bijso — M M I : 
reato »elvi«-i:o — OdlteiUki: Le oVae enao 
«ole — Olràfia: Sesti eoloa»» — Ori»»: L'e­
tera» iratr-aii — OtUtiui: Ki da trai... — 
Partili: 11 gru •.rem'.« — Plutttri i : Da» 

Bir.su * aia r i g i m — PI»»»: Le »pi» — 
PoliUimi Mirjbtriti: (finse — Qairiaih: Fnn-
le>!e:a ceilro l'u-i-uo lup-i — Qiiriillli: Ci-
5t!e «a lb» rlHJ»on (17.15. 19.15. 21.15) — 
R»»!e: U spfls» r:b»l!e(« riv. — Rei: Il grido 
del lapa — Rialto: L'erediti itV.o in Rjoal-
n l s i — Ritili: V'» col vealo — Roma: Li 
ribelle del Sud — Ratin: l pompieri di V-.̂ q ù 
— Si l i Umbirti: <ùugria:*s — Siliai M«r-
gbifit»: Sind» seai» nome — Slvoii: Wi-u-
kor-ti — Smeraldi: Hi di veai... — Splw-
i i r i : Fnakesteia toatro l'uomo Ippn — Sta­
t iva: Viv:.imo tllesrameste — Saptrtiitm»: 
Le spie — Tritata: in'.a>i e corsi — Tries'i: 
Viviima illMrtmeat» - Ridoliai — Tutolo: 
Stirpe dinniti — Tntt l Aprili: Tutto m: »e-
eas* — Vlrbui: La »<kjli» rieri — Yittlria: 
Obbiettiva Eurmi. 

R A D I O 
RETE ROSSA — Ore 11: Oar. d'crgino — 

13.29: Leller* »ul ?*a!igrmai — 14.21: Ot­
tetto jixi — I5.S0: ft:m oreb. — 16.30: Ar­
rivo della 10. up?i ilei fì.ra ni Frnt. i — 
18.S0: Ceacerto t'.aloaito — 21.15: t S'orini • 
di V. BelKat. 

RETE AZZLRR.A — Ore 13.29: Orch. Frijai 
— 14.21: Mjsiche It^Unti — I8.S0: Musici 
di ballo — 20.40: t'ejebn «rebestre imcr cine 
— 21.40: Musichili r e sag l i :» — 22.33: 
Mav.n S.BIWJ.C* — 23.20: Music» d» !>»llo. 

suicida sconosciuta. Poco dopo giunge­
va sul posto un metropolitano dello «epui. 
drone a (-avallo, e il marinaio geli (Dise­
gnava la borsetta. Aperta la quale lo 
«pente cnnitatata clic c'erano soltanto 
HO lire, due prugne, un faz/ulettonc 
rosso, un piccolo fazzoletto intriso di 
«ansile e il ritaglio di un piornalr ile) 
mattino con la notizia ili una donna ( li* 
«i era uici'a gettando-i «oito un treno 
merci. Al marcine del ritaglio, un ap-
pun'o a mutila recava i|ne*le parole: 
«Trenino Tor Sapienza: 20,30 >. 

Un tentativo di suicidio, fortunatamente 
si è verificato ieri mattina. Il 

ventinovenne Icilio Nobili, ahitante a 
Valmelaina. barbiere di'oeeupaio. verso 
le tO.30 si h chiuso nel palvnettn del 
Bar S Mnrco, in sia ilei Gallinaccio e 
si e impiccato con IN cintura di cuo :o ad 
un gancio del soffitto. I Vipili Urbani. 
Remo Veronesi e Gaetano Giordano -ono 
intervenuti appena in tempo per strap­
pare il piovane da sicura morie. Tagliata 
con un coltello la ringhia, il stovanr è 
piombiti» svenuto tra le braccia dei suoi 
«aleatori, i quali lo hanno trasnortatn 
in atnhulanra a S. Spirito. Qui il man­
cai v suicida e stato ricoverato, dato il 
suo stato di -aeitazione. 

I a «essantanovenne Paolina Nobili, abi­
tante in via Guido Reni f̂>. da tempo 
«offerente di nervi, «i è recata ieri mat­
i t a a Villa Borehe«e e. p-unta al Muro 
Torto, dopo aver inserito una_ boitiil-'etrii 
ili acido muriatico. «Ì e sdraiata sui bi­
nari del tram, nella speranza ibe una 
vettura, siipracc'i'neendo. la «trtnta«»p. 
Ciò non si è r e i f i ca to . »razie alla pron­
tezza di un conducente 

> U N FILM VIETATO 
• Pf R IUNCO TEMPO 
L P E R Ù SUA VIOLEHIA 

CR/DC 
i 

\DELLI 

Un operaio edile ' 
colpito da insolazione 
Verso le 14.30 di Ieri, l'operalo edite 

Salvatore B.infllipoo, al'osreìato prr^yo il 
Cimpo Profushl di Ciamplno. mentre la­
vorava nel cantiere dc'la ditta SC1B. 
in Via Sìrte. e stato colpito d i tn«o'a*!o-
ne ed * caduto al suolo privo di Rensi. 
Soccorso dal compagni di 'avoro. e tra-
sportfto al Policlinico, vi * stato ricove­
rato- Ne fivrh p<rr sei elorni. 

Lettela aoeia all'on. Ma-tino 
dei combattenti e partigiani 

Un gruppo di combattenti e reduci dei 
quartieri Ludovisi e Sa lano ha indlrlz-
rato un» lettera aperta ali'on Martino 
ne':a quale dopo aver rilevato come si* 
facile in Senato, accusare come egli ha 
fatto, l senatori che presentarono la mo­
zione difendendo gli interessi dei com­
battenti. di esser loro a rar opera di 
scissione, f l i estensori della lettera a*-
giungono: 

Venga pure — on. Martino ' — se «1 
aente di poter affrontare 1 combattenti 
in pubblico, a ripetere gli stesst argo* 
menti, che E'Ia ha esposto in Senato. 
ad uno del prossimi comizi che si ter­
ranno nei quartieri di Roma (Appio 11 
luglio. EsqulUno 12 luglio. Prati 13 lu­
glio. Testacelo 14 luglio). 

Intanto domani 11 luglio alle 19.30 

al terrà aC'Apqio In Piazza Finocchiaro 
Aprile un altro comizio in cui parleran­
no il Consigliere Naz. dell'ANCR dr. Sac­
coni Filippo, 1» senatrice Adele Bel e 11 
reduce lell'ARMIR Maccarone. 

Totale lo sciopero 
del personale della Roma-Nord 
Lo sciopero del personale della Fer­

rovia Roma-Nord si è svolto senza Inci­
denti con la partecipazione totale di tut­
ti i lavoratori compreso 11 personale ad 
d^tto al servizio Autolinee gestito da"a 
ste.«sa Società della Ferrovia. Lo spi­
rito combattivo del lavoratori è altis­
simo. 
• Si prevede che, dato l'atteggiamento 

assunto dalla Società, l'agitazione si Ina-
rpr.sca ed assuma proporzioni più lar­
ghe 

tenz lar l s t a t u n i t e n s i L'arrivo d i L u ­
c k y a R e s i n a Coc l l ha s u s c i t a t o na -
tiiralincntc.- v i v i s s i m o Interesse da 
parte di tutt i 1 d e t e n u t i . 1 qua l i 
K-t r d a n o n l l ' i t a l o - a m e r i c a n o c o n il 
r i spetto con cu i al guarda ad un 
maes tro 

Sul la sor te c h e a t t e n d e il p r i g i o n i e ­
ro si f anno le più dl"er<e c o n c e t t i n e . 
C e v i d e n t e c h e la Pol ir la incontra 
gravi difficoltà ne l l e i n d a g i n i L u c ^ y 
Luc iano è un i n d i v i d u o mol to s c a l i l o 
e. q u a l e t h e s ia s t a t a la s u a a t t i v i t à , 
al può s tar cert i c h e ce.ll ha p t t s o 
tutte le misure n e c e s s a r i e per non 
lasc iare tracce P u ò dars i a n c h e e h e 
Il f ermo d o l l ' l t a l o - a n e r i r a n o s'a «stato 
I n t e m p e s t i v o e c h e ora la Po l i r la , di 
front" « i ! lv«olut<i jni.iti.smo ;n c u i s i 
è c h i u s o li f ermato d u r a n t e e l i In­
terrogator i . non sappia c h e pe«;ci pl -
pllare E quindi «1 parìa con s e m p r e 
m a s g l o r e ins i s tenza della I m m i n e n t e 
^carcerazione d e l l ' e x - g a n g s t e r . Il q u a ­
le v e r r e b b e s e m p l i c e m e n t e e s p u l s o da 
Roma e r impatr ia to con foe l io d i via 
obbl igator ia al s u o p a e s e di nasc i ta . 
L e r e a i a Trìddi . ne l press i di P a ' e r m o 

In Ques tura s i è d i c h i a r a t o c h e la 
sot te di Lucky L u c i a n o d i p e n d e da 
n f i r m ^ z i o n t c h e - o n o a t t e s e da a l t re 

c i t tà d'Ital ia e d 'Amer ica , d o v e 6ono 
in corso Indagini su l l 'a t t iv i tà del c o n ­
trabbandier i di c o c a ' n a . 

Sul la parte c h e l 'Interpol ha a v u t o 
ed ha in questa faccenda s i h a n n o 
not iz i e contradd i t tor i e S e c o n d o il 
q u e s t o r e . Dosi . l 'Interpol ha la d i r e ­
z ione dnll ' inch.'esta e t i e n e i c o l l e g a ­
m e n t i con la P o l i z i a a m e r i c a n a . S e ­
c o n d o 11 capo del la Mobi le , dot t . Bar-
ranco , l ' Intc ìpol è a s s o l u t a m e n t e 
e s tranea ai te i n d a g i n i . « Q u a n t o al 
contat t i con la Pol iz ia F e d e r a l e A n n 
rlcana ha prec i sa to B a r r a n c o . noi 
non ci s e r v i a m o affatto de l l ' Interpo l . 
ma d i al tre v i e , per e s e m p l o d e l l ' A m ­
basc iata a m e r i c a n a a Roma *. 

Ques te c o n t r a s t a n t i d i c h i a r a z i o n i , 
c h e s t a n n o a s s u m e n d o add lr i tura l'a-
fcpeiio d i un c o n f l i t t o d i c o m p e t e n z e , 
c i s e m b r a n o assa i s ign i f i ca t ive e v e n ­
g o n o in terpre ta te c o m e s i n t o m i del 
grave imbarazzo c h e regna neg l i a m ­
bient i de l la Po l i z ia , di fronte a l l 'at ­
t iv i tà de i c o n t r a b b a n d i e r i d i c o c a i n a . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI DOMINICI IO LOGLIO: S. HLlClTi • 
Il ir.le li levi alle 1.45 1 'unenti i l le 30.10. 
Danti del (Ionia r n 15.25. Nel 1944 'birci 
jn.jlcuer.cino la Mei!:». 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Siti: auchi 
ifi. tanta.!* 37. Sili morii !. Morii: Buchi 
l*. IfiETi'se 17 \litr'.m»7ii 61. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO • Temperiti!.'* 
è\ ieri: 30.8-19.7. Si prevedi ti«p» buoi» 
« temyritJti n Aumealo. *l*re poco mossa. 

FILM Di VEDERE - s L'ftsiijjic. . I11'S<(OTI 
e Volturno. • la BAH» dell» i*flfl« » all'Aa­
ron: • ObV.ett.io Burmi • il ''oli iì fi.fato 
t V ttori: • I miitinri IBBÌ della anitra viti • 
s! 1>«11* Previa-.e e S. Ippolito: . Ki tn i • i l 
r'xrnMe; « \~\t\ il tT.rilì • 1! Fnnlmi: • Il pro­
re»» 1 • 1' K.mrjBi: « LVlucit.uOf it: *«!'.-
arni1 • i l l ' l t i l l i : • Stradi « i n «une » «I 
Si'nr* \fari|her:la: • tmleto • .H'vreni Fiume. 

MUSICA IN PUZZA Ogqi i l P.nrio *lle 18 
Il Bauli ilci'a Pol'j 1 terrà n .enrfrto. 

LE FARMACIE DI TORNO - Firn «'«: ». Fn-
ris>'a: 2iì Tri'!, Trionlill" ». A Fi-ijolii 2*>: 
« fìcraiia'0 S7. v f te» tana "~. «. dflll 
fi B 1 ; « I 21, v. Cm.i'a 3U: ». G B-ll! 10S. 
Birgi, Aureli*: v .'*!!i •'on<-.!Mii('ce. Treri, 
Ciape M*r:ii, Cilimi: r « l'mĥ .-t*» M.">- e.i.v 
l'anfrM yA: n.u di «pausi Ci: S u S!l»«-
s 'v 7.S Sltt'Enltlciil: ». FerVuhtv f> Ri­
dili , Cirapitllli, faloit i : ; 10 Vreaula Sri; 
l«nli T:hft;ai «0. • «» l'Mttlu l 170. e s« 
\.t:.ir 1 V. .Iti TrullTin: « Mi*:i i.i Trj-

(•tfiere 7. vie lei Re <.» Mssli: » l>*ire: s 
7fi v N'ji'fiiil» 160 F u t l l i n : .». Cirln U-

• hut'» Si v F.-n ' l.tierin \y> » P-nc;>e 
P...ir"i'i> '»t. -. r\ Mvfredv l ' n '.tV«. v. Mf?«-
!.i-i >0<N Si l loj l i in , 'litro Priiiril, Lidi-
»i«i: t \ \ •>! •'(•Ti'.-e 2*i. » Ile M I.!. v S.-
s - ni 2" t l'o-n-nte Y>. v VUr»a'>' lft. Sl-
lir'o. Nomrn'ii» » le f.e 1 -1 Mvmfce* ti fil: 
f v , d Itti 1 !f«; p 11 r?»l> 37. ». ti r..nil 13, 
» \ ' l i > F ' pp(\. e sa Tf « l e 7.s (> ri 
l « - - e 11 . v Ir *«f 21 v 1X1 V T !e (0 

r Calìa : v. O! Tinniti 11 Ttiticeii: < !.• 1'• 
'•h 'ie-

ll gruppo prcpi;iaiiiti Itila Fidttu cu» 
è ccnrecali pir mirledi 12 alla 19.30 i t 
Frdtraiitai. 

DNA PHOVOf 4Zfr>.\iL (Hr SI SGONFIA 

Il compagno Lallo Bruscani 
è stato rimesso in libertà 

M-.\2 v fK*:f3«f ri: » Aveatini» 7S 
"fruttino: r Vi '.si • n<> Tniciliai, App'e. Li 
tiio-. 1 (Vi fti V\. t *??'» Njrvi cn'i. v. 
li-a!i 47. T foirn'i 1 Prtmstiie. LiV.'Ui. 
Torpijiitliri: » Tm>:<tmttiri <7; « e>> Pi-
naetM 77. Ponit Milvie: » 1» Ai<j'-' • " 71», v. 
Iquili 27 Fanti Milvia: ».le l-.^el rn 71»; ». 
t.. Set:e.iil'r n :11 Moalmrro: r.so Si1!? MI» 
21: v le J.%a '< 2. GÌIBÌCDIIBJI: » V Tur-
r'« 1JT Gtrli i i l l i: ». A. Mirin<iki Strom 7-9 
Lido di Rami: v. r i ,n i 19. 

' RIUNIONI SINDACALI 
Tutt i I p e n s i o n a t i de ' la P r e v l d e n i a 

Soc ia l e a l qua l ' s o n o s ta te o p e r a t e 
t ra t tenute per indenn i tà c a r o p a n e ri­
scossa in più n e l me*? scorai s o n o In­
vi tat i pres so 'a Camera del L a v o r o -
Piazza I n q u i l i n o , n. 1 

Asfaltisti. ..jqi ..-e in f d I.. 
Moìillnrqici: rnmrniss'on: iterar 'iiana1 i l­

le m e ,t 1. 
F.I.L CE A. I', ti Ilio d re" rn I I I V £ 1 

C-.-n-n v; on: interne. Mejit i l» earlal:. oggi 
ose 11 I* d.l. ( re^nnt'erir 11.-ij-r—» ,. . . . 
m i e Iivontori («mrnere> 

PlBiionili Prer.ijcrin Scr'i'c i : l'ail sn.w 
»'lV ope-ite tn"*nut« p»r 'nd».n •» >»--irl',e 
r sf.MM -n p.ù nei cresi fcorii. lemiai alle Ih 
f.d.I.. 

CINEMQ-TEATRO 

OGGI 
ULTIMO GIORNO 
DELLA RIVISTA > 

« POLVERE 
DI STELLE» 

c o n l 'Orchoatra di P. Frumtacl 

• d«l f i lm 

Una giovane vedova 
con slana Russai • Louis Hayward 

D O M A N I 

Sulla acana la « Transvarlaty » 
prasenta l'oceatlonnla dabutto dai 
famosi ballerini nagrl 

NIOHOLA8 BROTHERS 

S u l l o scrtarmo: 

La vìa delle stelle 
con Linda Damali, John Pu/na, 
Roland Youni. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiinnuiii 

OCCASIONI 
' #5 

wiè' \ 

Giacca e p a n t a ­
loni L.. 10.000 -
P a n t a l o n c i n i per 
u o m o e s i gnora 
!.. 1.500 - P u l ­
lover . C a m i c i o l e 
l ino ed altri a l ­
veo l i dì q u a l i t à 
s e m p r e a p i e z r l 
di vera o c c a s i o n e 

COMO UHBERTO.323 

iitiiimimiiiiiiiimmiiiiiiimiitiiiiiit 

L'ANGELO DEI GRAND! 

C O N V O C A Z I O N I U .O . I . 
U rMiwrsib li .lei circli a l l ' in i sf.no pre-

<(»> iì in:er»fn re i*u rl'invae <i il-ainl 
»'. » n:r '.7 nM'a •.'He irl'.'lTtl 't* Vi 
vf unte '.Il 

1 Nr,. 

mnniiMmmm—wniiinwiain' 

E' S U P F ] R A B I T O v ì a P o 39-f 
. i n g o i o v :a S i m e t o p e r c h è v e n d e 1 
o . ù b e l l i ab i t i p r o n t i e «u m i s u r a . 
S t o f f e a m e t r o d i Z E G N A , M A R ­
G O T T O . P R I N C I P E , e c c . Il p i ù 
g r a n d e a s s o r t i m e n t o d i p a n t a l o n i i n 
" a b a r d i n , f l a n e l l a , c a n n e t t e , e c c . 
P o r t a n d o la s t o f f a c o n f e z i o n a t i s i 
a b i t i e t a i l l e u r . 

B u o n i F i d e s . V e n d i t a a n c h e a r a t e . 

Cinodromo Rondinella 
. D o m a n i s e r a a l l e o r e 20,30 R i u ­

n i o n e C o r s e di L e v r i e r i a p a r z i a l e 

i".T>r:c-u. C R I . 

nmmammmtmmssmmammsmtfs^msmammsssx 

F.' venuto s trovarci ieri in redazione 
iLxorapa^no M.inisjno Brii'caui. membro 
del eomitaio federale Rimano e respon­
sabile dei quadri dcl l i^f 'ederi i ione Ro­
mana del Partito. 

Come è noto, il compagno Bruscani era 
stato qualche tempo fa tratto in arre­
sto «otto la «peciosa imputazione di t or-
(ranir*az!onc di espatri clandestini», l a 
«lampa reazionaria nvrva, rome e egual­
mente noto, cercato di speculare inde­
centemente »u questo episodio, che del 
resto ave*a il netto carattere di una 
sfacciata provocazione, inventando l'esi-
steaza di una « a"ociaztone a delinque­
re » che avrebbe avuto come ispiratori 
nientemeno che i compagni D'Onofrio e 
I.i Cau«i. 

II compagno Bruscani è .sfato ora ri­
messo in liberta, e risulta «ijtanto de­
nunciato a piede libero «mila base dì 
«empiici indizi. Viene co«i a cadere com-
oletamen'e la ridicola montatura dei jrior-
nali (rìnllì. 

Siamo lieti di dare. atlravcr«o le no-
«tre colonne, il benvenuto dei comunisti 
romani al compaeno Brusc-nni che ripren. 
de la stia attività. 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
LlXF.Or 

I sesjrt:iri. ili 15 t-?ro?. q!i irtiaìtiiti»'. 
dei settori ! . . ,1.. 4. e ó. «nao ciavont; al­
le 13 nelle sHi «lei r.ipfttivi «ttori. Qjel!: 
M fi alle 19.30. qzelli it] 2. i l i» 19. 

l i rniiBialili Irmaiaili i t i l i m i n i ippir-
teaeati al 2. . 3 . . I.. 5.. 6. settore, alle IS.SO 
oelle «eii M aspettiti «Usti . Il jriat ul­
tore ille :s . 

Qaialo Stìtorc: le Surfer.* '«.'e <»i l i 
•oir/.ftn »Me IS.̂ ft .3 »e^e n i i fi m"^*!!"' 

Proiettori d'or-he-'rt: t enmti. n Fed. alle 
ore là. 

AcìolirrotriiTiiri: r i T T > i - t « i\ lirorn ri-
>tre'.!i i l le nre 1? in FH. 

Tttiri t pialloni '.i fttrri: rinninar ttriar-
ù.-sr'.i delle djc ICHJI» s i l i »ti V ino , ore 17 

Trionfili. issemMei jfnen!» -i. « i alle 20 
MARTEDÌ" 12 

Furarmi: roap. it\ C«a. S.ai.. »#! Sfl. 
t <\t\ SIUF. in Fed. ille 20. 

IitKCilhlari liti cinemi: alle 19.3» alla 
<ei. Tnicolaai. »"i Li .""n»!:! 7?. 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . 
I int ignai , i patrioti e gli *n'.t. dei plr-

!:g aai residrati re'.Ie ione Cnallesierl-Bcrso 
e Brivotti. soi'i riavncit: in useaiMei jeee-
rile. dAaiiai i l le ere 19.30 :i vii Aarel'.i 11-

I l irti i i iai , i ?*tr:nti e ijl; Amici dei par-
t j tr.; del qaarrere M^ti »<*ni convocati, \t 
assemblei «jfaerale. <>aia3:. alle ore 20. iB 
vii Fnsjlpiae. 

un FIUTI inpimEnPCBBiLE 
L'ODucazione 

oei 
senTimeiiTi 

AL TEATRO / 'A l /A 

Continua con, sutu&s* la 
Mttdtia 

lebra 
a campoiiiur/Jo 

'. pei fine stagione 

RIMANENZE ESTIVE 
m prezxi ridotti—imi 

j V W W M M * V W M V W M ^ ^ M V s ^ ^ s ^ ^ H ^ * ^ ^ » s ^ r V s » % ^ s * * A A A A A * ' 

TUTTA LA POPOLAZIONE A SALUTARE I GIOVANI DEMOCRATICI! 
Ecco I particolari d«l fw^snia-

menti eh» »vr»nno luogo noi po-
mcriswio di egei «Ilo Pasaogafets 
Archeologica; ' 

Oro 16,30 («ul circuito dalla Tor-
r i ) : . Gara ciclistica par dilettanti, 
Z etri, «Trofeo dalla Paca 

Ora 17: «allatto dalla Ninfa aaa-
r ito da 17 bambini dai 9 agli 11 
; . n i . - _ , • • . • . - . . 

Ora 17 (all'entrata dalla Paeeeg-
' lata Archeologica): Concerto della 
l anda dcll'A.T.A.0. 

Ora 17 (a fianco dalla Paeeeggiata 
/rehoologica): Qara di pugilato par 
diiettanti (6 incontri). 

Ora 1750 (a lato dalla Passeggia­
ta Archeologica): Concerto lirico con 
brani di opera di Monrt , Qiordana, 
V«rdi. Rossini, Oonissatti, Puccini, 
Mascagni, Biset, Saint-Saans, Ciloa 
a con la parteeipationa dai cantanti 
C'atllde Pi scopo (soprano). Jone 

| Corrine (mattosoprano), Siria Ca­
t in i (soprano), Fernanda Salvi (co­
prano), Cesare Valentinl (baritono), 

| Alvaro Tervotl (tenore) a Tonny 
[Durante (tenore). 

Ore 17,30 (al campo delle Terme): 
iG.ra di atletica leggera par il «Pa­
lio del Quartieri», cera» In piano, 
salto In alto • gatto dal paso; «Oran 
Premio Mestofondo» della P.I.O-AX. 

(comprendente una gara au ItOO 
| tri piani a une gara podistica. 

Ora 17,30 (a lato dalla 
ta Archeologica)-. Ora dal dilettante. 
•• Ora t6\30: Cinque gara di patti-
naggio par II «Premio dalla Pace a. 
lungo II viale Baccelli ( 1 , 2. e t . 

I categoria, novitl a ragadi). 
' Oro f M Q j Replica dal Bolletta 
della Ninfe. 
• Ore t i : COMIZIO IN PIAZZA NU-
MA POB1P1HO (in fenda alta Paa-
aegglgta Archaeiogtca). PANLtHAN-
NO PIETRO NINNI E VBLIO «PANO. 

|s?i Par par mattala i l narmate avalgl-
menta dalla rappraeentaiiana llrtaa 
che avrà luogo noli* aerata al Tea­
tro ai Oeracalle, la Bagraterla dalla 
Allaanta «iavanlle ho deerse di por­
re termllno olio mantfoatatlono dalla' 

Igioventa allo oro ViSo. 

/ / conceatramento dei vari complessi giovanili inizia dalle 7 30 in poi nei luoghi indicati Sulla pian­
tina; i l numero l indica la eia Carlo Alberto, dote st raggrupperanno i delegati dalle carie province duella 
di Homo esclusa); i l numero 2 indica le vie Cattaneo e Ratta^i. dov* si concentreranno te rappresentante 
del quartieri di Roma; il n u m e r o 3 indica infine «1 luogo di raduno dei giovani affluiti dalla provincia 
di Rema. La freccia è il tracciato del percorso. 

Ed ecco alcune comunicazioni organizzative: 
Le seguenti Sezioni giovanili debbono fornire per l'apertura delta sfilata dell'Alleanza Giovanile u 

numero di giovani e ragazze indicato appresso: Ragi=ze: Torpignattara 5. Garbatella S. Monte Sacro S. 
Colonna 5. Tuscolano 3, Ponte 3. Italia 3: Giovani: Quadraro 5. Trionfale 5 . Primaiallc 5. L'appunta­
mento per i g i o r a n i e le ragazze segnate sopra è fissato per le ore $ ài domani alla Sezione Esquilino in 
Via Bixio 35. 

Le seguenti Sezioni debbono inoltre mandare una ragazza c o n la bandiera de l lo Sezione Gioranite 
alle 8.30 alla Sezione Esquilino (Via Bixio 35) per partecipare all'apertura del corteo della Federazione 
Giovanile Comunista: Torpignattara, Gordiani. Testacelo. Trastevere. Monte Verde Appio. Prencstmo. 
Garbatella. Casalbertone, Salario. Bquilino. Ludovisì. Colonna. V. Amelia. PrimavalJc. Monte Sacro Italia. 
Campitelli. Ponte. Magliari a. s. Basilio. 

Le seguenti altre S e z i o n i d e b b o n o mandare "Ilo stessa ora alla Scz. Esquilino un giovane con la 
bandiera della Sezione giovanile per il complesso t fd /a F .G.C. : T u s e o l a n a Gnl i tont Cento-elle. Casilma. 
Villaggio Breda Giàntcolente. D Olimpia, S. Lorenzo. Apoio .Vuoto . Ostiense. Celio. S Saba. Latino Me-
tronio. Pietralata. fiburttno. Quadraro. Quarticcinio. Mo'nti. Mac^o. Prati. Trionfale. M Mario. Aurelio. 
F. Aurelio V. Mei ama Somcntano. Flarr.imo. P. Miltio. Ma.-zmi. Borgo. TrvlJo Laurentina Adita. OsMn 
j i n l i c c O i l t a Lido, Ponte Mammolo. Portonacrto. P^rtucnse. Portoli. Cai alleggerì. 
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CARTELLONE 
aiALLO - ROSSO 

Un industriale del Nord ci ha inca­
ricato di svendere immense partite 
di TESSUTI DI PRIMA SCELTA 
A P P R O F I T T A T E N E ! 

COTONE arazzo L. 150 
M A D A P O L A N colorato In tut ta la t in ta . . - 175 
INGUALCIBILE puro cotona In tu t ta la t in ta - 21» 
COTONE fantas ia • 199 
CRETONNE pesanto > 255 
CRETONNE speciale » 290 
RIGATO puro cotona per abi t i a casacche . • 260 
POPELIN finissimo fan tas ia a l to BO c m . . . > 3SB 
P A N A M A ingualc ib i le al to BO c m 255 

MAGAsZZINI 
P O P O L A R I 

6 5 - V I A O T T A V I A N O - 6 5 

r^y^vvv»y»VVMVMViiniiia<»««Vsi^Wi^>ass^ii^i^M»a^ii^A^^^r>^^A^A^^^^^1 
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CAIIATBRE HI IISTMHZfWE PEK 

UNE.ATI - d i ™ - LAVI!ATItl 
Calzature per lavoratori a prezzi, 
speciali saranno messe in distri­

buzione presso la - ] 

tutta « A N G U I L L A R A » 
Via S a l a r l a , 49 - T a l . B49-164 

Non sarà concesso più di un paio] 
a persona — A dimostrazione'-
dello propria qualifica di laco- < 
rotore basterà eiibire lo tessera 
VNRRA dei reputi od altri do­
cumenti comprovanti la categoria 

ài lavoro o impiepo i 
Saranno messi in distribuzione' 

i seguenti generi: 
P E R D O N N A 

Sandali vitello aeeertiti 
» flessibili piuma » 
a naeuk entra . . * 

PER UOMO 
acarpo vitello ataoiora 

estive 1» 
Mocassino Bicolore flessi­

bile 
Vitella doppia euele nere 

o marrone » 

In diatribuaione nuche caca­
ture per bambini • ragazzi 

VSrAgV 
f 

# ) t 
l 

tritfl lAWIfKIHE 
ti fitte le varietà 

wm euitlte 

PAGAMENTI 
1? M E S I 
stazi iillciM 

L A M A * * 
cu i OELU «etri 
Tta tata taisrin «• 

. , «'«a.lBfr.as tllitro 
" Trlsfws MI 

ì 
i 

L. 2000 || ACQUA Dì ROMA 
(Marca d t p . Laaa> ant ica ef f ica­
c i s s i m a spec ia l i tà p e r r idonare a l 
c a p e l l i b ianch i in pochi g iorni i l 
p r i m i t i v o co lore . Di f a c i l i s s i m a 
a p p l i c a t o n e v i e n e usa ta da c i r c a 
u n s e c o l o c o n p i e n o s u c c e s s o . F l a ­
c o n i di G r a m m i SM. D e p o s i t o g e ­
nera l e D i t t a N a s a a r e a e p a l e g g i , 
Via da l la M a d d a l e n a M • R o m a . 
ta v e n d i t a p r e s s o l e m i g l i o r i 

p r o f u m e r i e a f a r m a c i e . 
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— IL RAUCUNTO 'DELIA ' DUMBMCA ~ 

LA BEFANA 

_ _ Domenica 10 luglio 1949 

DI MARIO ORTOLANI 
Il ragazzo che aveva nome Pie­

tro, e aveva &ei anni, anche quella 
«era guardò In porta di casa, ora. 
mai s'era iibiftmto ai rumori della 
strada, e i passi di suo padre Pa* 
vrcfobe ricoiiiociiili anche* se la 
donna d i e stava li di fronte a loro 
ei fosse me.'-'-a a urlare: era una 
donna alta e magra che verso il 
tramonto, appena tnniHvano j figli 
dalla città, cominciava « dire del­
le bestemmie: prima le diceva con­
tro i figli, poi contro tutti: ed era 
curioso per Pieim il tono stridulo 
e crescente della sua voce che 
riempiva la strada e i vicoli spor­
chi. Urlava che era stufa di loro 
porci; urlava proprio: — Porci, 
porci. — E a Pietro la parola 
< porci >. dava la sensazione di ra­
gazzi c)fr camminano su quattro 
rampe. Certe volte gli era nata 
dentro la voglia di uscir fuori, e di 
mettersi n sriif-'nirc eontro la 
donna. 

Chi .se» perchè dovevano essere 
porci i figli di quella donna. — A 
mio padre Francesco, io non sem­
brerò un porco — pensava Pietro. 

V. infatti a Francesco suo figlio 
appariva come un angelo, e anche 
se non glielo diceva forte, pure a 
Pietro faceva caldo la sua voce se 
parlavo o leggeva la bibbia. Leg­
geva la bibbia lentamente, come 
se avesse molti anni; e quando ar­
rivava ni punto non alzava nem­
meno la festa, P stava zitto, e sem­
brava che inghiottisse la saliva. 

Anchp quella sera dunque si 
voltò al rumore dei passi di suo 
padre, e lo vide entrare nella stan­
za come sempre. Pietro aveva nel 
cuore ancora il ricordo dei giorni 
trascorsi da poco, ed era pieno di 
visioni e di gesti decisi; si ricor­
dava che la sera della vigìlia di 
Natale suo padre aveva detto: -~ 
Guarda che mele — e ancora sta-
va sulla soglia. Poj a capod'anno 
si era messo a fumare un sigaro 
dalla contentezza, e mentre leg­
geva, ad un tratto l'aveva abbrac­
ciato, piangendo, e rideva. 

Rideva e piangeva di rado suo 
padre Francesco: e infatti guar­
dandolo Pietro si accorse che c'e­
ra qualche cosa di nuovo nelle sue 
mani e nel suo volto: e gli andò 
incontro. 

Ma sua padre era in silenzio, e 
non voleva che suo figlio si rat­
tristasse troppo presto. Pensò un 
po', e poi come preso dalla febbre. 

t disse: — Pietro, guarda. 
Pietro guardò le mani di suo pa­

dre e vide un rocchietto di fichi e 
due cioccolnte rotonde e d'argento. 

— V.' la befana, Pietro; e tutta 
questa roba è per te. Lo sai che 
è la befana? 

Agitava le mani e rideva forte. 
e si capiva che voleva dire altre 
cose più prnndi: ma non le sape­
va più, e allora fu in quel momen­
to che prese la bibbia da sopra 
il tavolo, e l'aprì sfogliando le 
pagine. 

Si mise a leggere in fretta come 
per conto suo; e Pietro non lo sa­
peva perchè gli tremasse tanto la 
voce. 

" «Ed ecco la stella, che avevano 
visto in Oriente, andar loro in­
nanzi, finché giunta sopra il luogo 
dov'era il bambino, si fermò. Ve­
dendo la stella, provarono una 
grandissima gioia: ed entrati nella 
casa, trovarono il bambino con 
Maria, sua madre, e. prostratisi. 
l'adorarono. Aperti poi i loro teso­
ri. gli offrirono in dono oro incen­
so e mirra >. - . 

— Capisci chi sono i re Magi? 
— Guardava con gli occhi accesi 
negli occhi di suo figlio, aveva po­
sato una mano sulla sua spalla; 
e Pietro lo vedeva muovere le lab­
bra arse: e non andava avanti nel­
la lettura. 

— I re Magi: la befana — mor­
morava dentro; ed erano amari i 
suoi pensieri, amari come i fichi. 
come le due cioccolEte d'argento. 
che suo figlio Pietro non poteva 
mangiare, lì nella stanza sempre 
più fredda. 

— T re Magi: la befana. — S'e­
ra messo a contemplare la pagina 
del libro; poi d'un tratto ne sfo­
gliò altre due. e tornò sereno e 
calmo. 

— Ricorda, Pietro, questo che 
ti legeo ora: « Se dunque tu. nel 
fare la tua offerta sull'altare, ti 
rammenti che il tuo fratello ha 
qualche cos« contro di te. lancia 
Il la tua offerta davanti all'altare 
e va prima a conciliarti col tuo 

fratello; poi ritorna a fare l'of­
ferta >. 
. Pietro ascoltava la voce di 3110 
padre, ma di fuori sulla strada co­
me un tuono, echeggiò all'iroprov. 
viso la voce stridula della donna 
che bestemmiava: — Porci, figli 
di porci. 

Si udirono delle sedie che roto­
lavano. poi una porta.che «battè 
violentemente. 

Anche nei vicoli sporchi doveva 
essere molto buio, a quell'ora. I. 
Pietro provò dentro l'anima come 
un peso enorme per quella porta 
che si era richiusa con tanta bru-
tilità dietro quel ragazzo che scap­
pava. Quella porta gli parve pro­
prio una mano enorme, nera: una 
mano pelosa che costringevo u 
correre con le mani per terra, co­
me porci, tutti i ragazzi come 
lui 

Non riuscì a capirlo bene, ma 
mentre sollevava la testa por cer­
care jl viso di MIO padre, gli nac­
que I idea che se qualcuno si fos­
se riconciliato con quel r<iga//o 
che fuggiva, chi sa, forse avreb­
bero potuto vederlo camminare 
con gli occhi felici e fiduciosi in 
mezzo agli altri. Chi sa. forse sa­
rebbe bastata una sola parola. 
anche oggj che era la befana 

Mezzo milione di barcaioli cinesi 
Dortò a 

UNIONE SOVIETICA — Il cento-
cinquantcbimo anniversario della 
nascila dì Alessandro Puakin ha 
visto moltiplicarsi la diffusione del­
le opere del grande poeta naziona­
le I dram mi. ì racconti, t versi di 
l'uskin sono stati riprodotti nelle 
diverse lingue dell'URSS In edi­
s imi a srande tiratura. Ecco al­
cuni volumi delle opere puskiniane 

tradotte in tartaro 

1 le.''truppe di Mao 
i * f* » • C "• 

La stabilizzazione del "dollaro del popolo,, - Un articolo di "Le Monde,, - Gli spe­
culatori battuti- 1 pali di Tan Gen Po - La IV armata traghettata da 500.000uomini 

Più di un mese é trascorso dalla 
liberazione di Sciangat e nessuna 
delle catastre/iche profezie anglo­
americane della vigilia « è avvera­
ta. * Vedrete — s'.ntenztava allora 
un crosso cinese citato con compia­
te >ite premura dal New York He. 
rald Tribune —, i comunisti rovi­
neranno Sciancai; ma Sciangai ro. 
voterà t comunisti -. 

E invece non e accaduto nulla di 
lutto questo. Anzi sta accadendo 
proprio t'opposto, Sciangai e i co­
munisti stanno benissimo insieme 
e ogni giorno che passa conferma, 
fra In stupore e la delusione dei 
profeti del caos, come la piti grande 
città dell'Oriente abbia /hialmente 
trovato la normalità. 

Lo riconosceva del resto pei (Ino 
l'inviato speciale dell'ufficioso - Le 
Monde A., costretto ad ammettere 
pochi giorni fa che la nuova omini-
lustrazione popolare aveva fatto mi­
racoli. 

- / nazionalisti — egli scriveva — 
hanno lasciato dietro di se un'eco­
nomia devastata dalla bancarotta e 
una città che non riusciva a tirare 
acanti se no" vivendo di carità in­
ternazionale, cioè di aluti ameri­
cani -... 

Oggi il quadro è cambiato: - Uno 

dei successi delta nuova amministra­
zione — é sempre ti giornalista do 
« Le Monde » che scrive — è la 
stabilizzazione del ., dollaro del po­
polo- , sa di un mercato che da an­
ni aveva mandato a fondo, uria do­
po l'altra, tutte le monete messe in 
circolasione. Questa stabilizzazione 
si è realizzata con una svalutazione 
iniziale, ma ora gli abitanti di Sciali-
pai hanno finalmente in tasca una 
moneta stabile, i prerii sono fissi e 
le spese correnti non costringono 
più nessuno a giostrare con i mi­
lioni... Un'altra sorpresa: tutta, l'o­
pera ài polizia e di risanamento del­
la malauita a Scianga» si compie 
non cr.n la forza, ma con la persua­
sione. Per esempio, la disfatta de­
gli speculatori e stata ottenuta con 
la mobilitazione dell'opinione pub­
blica in cut gli studenti (tanno avu­
to una parte di pruno piano. 

Biglietti da un milione 
Qdaie migliore confessione di 

questa che viene da uno dei gior­
nali più devoti a Truman? Da 
quando gli Stati Uniti ìutnno osten­
tatamente sospeso i loro - aiuti », 
Sciangai a ripreso a vivere come 
una città civile 

Può sembrare un miracolo ni n-
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LA VITA E' DURA ANCHE PER I "GUANTI D'ORO,, 

Profilo di un campione poiero 
i l i i - nr- i n r —T~l"—' _ _ _ — _ „ . I — - ^ ^ ™ ^ 

La carriera di Gianni Zuddas, campione europeo dei pesi gallo - O il profes­
sionismo o ìa fame - Celebre ma senza un soldo - •'Non devo fare sciocchezze,, 

CAGLIAR: , luglio — Gianni 
Zu<UUw è un ragazzo che ti sta 
facendo strada nel mondo a suon 
di pugni. Senra metafora. Nel '47 
era un pugile senza grande rille-
vo; era arrivato secondo al cam­
pionati d'Italia della sua catego­
ria (pesi sallo). Un altro avrebbe 
forse mollato. Gianni Zuddas ha 
6tretto l denti ed ha continuato. 
Nel '48 ha vinto 1 campionati d'I­
talia ed è arrivato secondo alle 
Olimpiadi, dopo un incontro 11 cui 
risultato fu molto discusso. Nel 
'49 ha di nuovo vinto il campio­
nato italiano, ha vinto il « Guan­
to doro » a Chicago e il campio­
nato d'Europa a Oslo 

A vederlo cosi. piccolo e non 
molto robusto, almeno In apparen­
za, con un viso regolare e tran­
quillo. modesto, quasi dimesso, 
non attira l'attenzione. E* un ra-
gnrzo-Ot TSSgllari come tanti altri: 
meccanico, cementista, piccolo im-

. piegato, invece, no. Porta un no­
me già famoso. 6 quasi una cele­
brità. I giornali di tutto 11 mon­
do hanno parlato di lui, ha gira­
to per l'Europa e per l'America e 
dappertutto lo hanno festeggiato. 
spesto lo hanno esaltato come una 

i grande speranza dello sport italia­
no ed europeo. 

Dov'è arrivato, Gianni Zuddas? 
Dappertutto gli hanno fatto un 
monte di complimenti, di feste, di 
larghi sonisi di compiacimento; 
molta gente ha considerato una 
6pecie d'onore farsi fotografare con 
lui; dei giornalisti hanno voluto 
sapere, per raccontarlo a centinaia 
di migliaia di lettori se è partigia­
no od avversarlo della nuova mo­
da che impone le camicie a righe 
trasversali, da carcerato america­
no: altri lo hanno presentato come 
una gloria nazionale; ma nessuno 
gli ha chiesto o si è chiesto come 
farà Gianni Zuddas a sbarcare li 
lunario. • mangiare tutti I giorni. 
DI questo piccolo particolare la­
sciato in ombra, invece. Gianni de­
ve essere comprensibilmente preoc­
cupato. 

Qualche settimana fa, a Oslo. 11 
nostro campione ha incontrato del 
pugili polacchi, cecoslovacchi, un 
gheresl. Eh. quelli sono tranquilli­
mi ha detto Zuddas a richiesta. 
in quei paesi non c'è 11 professio­
nismo e l'attività sportiva gli vie­
ne garantita dallo Stato. Ne ho 
conosciuto uno ch'era «studente. u 
altro era direttore di una fabbrica... 

Zuddas non è né studente né 
direttore di rabbrica. Era fabbro 
meccanico, da ragazzo, e poi scarl 
catore al porto Ano a che. avan-
rando nella SUB carriera sportiva 
non ha dovuto scegliere: o lavora­
re o fare del pugilato. Adesso, nel 
periodi In cui si trova o Roma o a 
Porto Recanati, in allenamento. 
riceve — oltre le spese vive che 
vengono coperte dalla Federazione 
— quattrocento lire al giorno; nei 

sei o sette mesi all'anno che pas­
sa a Cagliari, presso 1 suol, non 
riceve niente. Deve vivere del suo 
e tutto il suo si riduce pratica­
mente a qu«s) poco che guada­
gna ogni .tanto tn un torneo: tra 
o quattro combattimenti autoriz­
zati. diecimila lire a combatti­
mento. Gianni Zuddas vorrebbe 
rimanere dilettante, continuare a 
fare dello sport ma se vuol fare 
dello sport ha una sola prospetti^ 
va: il professionismo. 

Nei nostri paesi un dilettante 
non può vivere come dilettante. 
Cinque o sei mesi all'anno sono 
presi dal vari periodi di allena­
mento; il ìebto del tempo è trop­
po minutamente frazionato in di­
versi periodi pcrch* ni poe*>u eser­
citare una professione; nessun pa­
drone accetterebbe di aver un fab­
bro che lavora quindici giorni e 
poi se ne va. irregolarmente, se­
condo le esigenze del suol allena­
menti Se non sei rie *o devi o emet­
tere di fare il pugile o farti pro­
fessionista. In dieci anni di car­
riera, Re tutto va bene e se non 
fai sciocchezze, puoi metter da 
parte di che vivere. 

Tre anrl fa. quando vidi Zud­
das per la prima volta alla pale­
stra del « Fronte della Gioventù » 
dove Imparava a tirare, lo guardai 
distrattamente, come tutti. Il com­
pagno Pirastu che gli era maestro 
mi disse, con quella moderata am-

\ 

miratone che è di moda In uno 
sport ormai stanco come il pugi­
lato : « Zuddas va molto bene ». E 
fu tutto. Oggi che Gianni è diven­
tato un grande campione l'interes­
se si fa più vivo intorno a lui a 
alle sue vicende personali, sia da 
parte di chi lo considera sotto lo 
aspetto puramente sportivo corno 
da parte di chi vede in lui un pro­
blema sociale vivente. In questi 
tre anni, in questo passaggio dalla 
considerazione distratta all'inte­
resse c'è tutta una vita per 11 gio­
vane campione, o almeno tutto un 
orientamento di vita. In questi tre 
anni Zuddas « non ha fatto scioc­
chezze ». Questo vuol dire che ha 
continuato un severo allenamento 
anche quando a casa ^ua non aveva 
da^nangiare. questo vuol dire che 
ha dovuto anteporre le sue esigen­
ze umane, vuol dire che per anni 
ha rinunziato a mangiare quel che 
gli piaceva, anche quando avrebbe 
potuto, vuol dire che nel periodi 
di allenamento ei è .-Motto a desi­
derare persino l'acqua, vuol dire 
che per anni na dovuto Imporsi 
una disciplina severa e pesante di 
ogni fomento . Questo ragazzo che 
tre anni or sono passava per uno 
scapestrato ha dovuto dare ogni 
momento una prova di autodisci­
plina ferrea, ha dovuto andare 
avanti da solo. 

Naturalmente non è colpa degli 
altri. I suol maestri lo hanno alu­

tato come hanno potuto, alcuni 
sportivi lo hanno sostenuto, ma 
In definitiva deve andare avanti 
da solo. Nessuna istituzione gli 
assicura il cibo sano di cui ha bi­
sogno tutti i giorni, nessuno vede 
dietro il campione l'uomo che, per 
essere campione, ha bisogno di 
essere uomo, di mangiare e vestir 
panni e lavarsi. DI fronte a que­
sto, 11 fatto che il Sindaco di Ca­
gliari non si sia nemmeno accor­
to che un cittadino ha vinto un 
campionato d'Europa, diventa una 
baggianata senza importanza. La 
eoe» «eri» è 1 altra: tutti tono pro­
dighi di ammirazione per Gianni 
Zuddas. ma nessuno si accorge 
ch'egli ha bisogno di mangiare 
tutti i giorni 

In autunno Zuddas andrà In 
Polonia, incrocerà i guanti con 
campioni polacchi che vinceranno 

-o perderanno ma non diverranno 
mai professionisti. Finito il tor­

neo torneranno al loro allenamenti 
e contemporaneamente alle loro 
occupazioni; saranno studenti o 
direttori di fabbrica. Zuddas. no. 
Per lui non c'è che la legge delia 
giungla, la lotta per l'esistenza 
nelle forme più brutali e la sola 
prospettiva di diventar professio­
nista. < Se tutto va bene e se 
non faccio sciocchezze, in dieci o 
quindici anni posso metter da par­
ta dt che vivere ». 

. VELIO SPANO 

cordo delle ' settimane che hanno 
preceduto il crollo di Quella che un 
tempo poteva chiamarsi la capitale 
del mondo coloniale. Allora, alla vi­
gilia della liberazione, ' quando la 
soldataglia del Kuommtang bivac­
cava net lussuosi palazzi del Bund 
intemazionale, lo «i/a» d'oro» vale­
va ogni ora di meno e le camere di 
tortura della polizia mandavano al­
l'altro mondo i patrioti a centinaia, 
il marciume di Sciangai era al col­
mo. Perfini i corrispondenti dei 
giornali più anticomunisti erano ar­
rivati a dire non si sa per disgusto 
o per paura; qui prima finisce me­
glio è. 

Tutto era toccato loro vedere in 
quella città di cui gli esperti diplo­
matici militari e uomini d'affari ve­
nuti dagli Stati Uniti avevano fini' 
to per fare il quartìer generale del 
capitale nord-americano in Cina: 
dal crollo della moneta a quello del­
l'intero regime. Inflazione alle stel­
le; ti dollaro di Ciang Hai Scek no­
nostante tutte le iniezioni di Wall 
Street moriva di idropisia a vista 
d'occhio gou/ùindosi di volume e 
perdendo op«i potere d'acquisto. 
Con i biglietti da un tnilione negli 
ultimi tempi gli ingegnosi artigiani 
di Sciangai erano riusciti a confe­
zionare eleganti ventagli .souvenir* 
che aprendosi mostravano la /ac­
cia livida del dittatore fallito. Co­
ntavano un pò caro, è vero; ma per 
colpa delle polizia che costringeva­
no alta vendita clandestina. Altri* 
menti chissà quale industria si sa­
rebbe sviluppata 

Armi a boria nera 
Speculazioni senza limite: pira. 

scafi, carichi di rifornimenti ame-
cam, si « squagliavano » nel porto 
di Sciangai, mentre i generali del 
Kitomintang si tendevano o borsa 
nera « jeeps >. e armi rfi ogni genere 
'inade in U.S.A. «•. Perfino ti legna­
me regalato daU'UiYRRA per co­
struire case per le folle di senza 
ietto, perfino quei poveri tronchi 
d'albero che da anni e anni giace­
vano accatastati alle banchine e nei 
depositi, seìiza che nessuno *apesse 
perché, un bel giorno erano finiti 
nel modo più impensato a far da 
pah di cinta intorno alla città. 

Agli esperti americani i quali 
chiedevano spiegazioni di quello 
sbrano impiego di materiale tanto 
costoso era stato risposto che quei 
pali cosi piantati m fila con alcuni 
sacchi di labbia tra l'uno e l'altro 
dovevano servire alle fortificazicni, 
per fermare i carri armali. Invece 
servirono soltanto al generale Tan 
Gen Po, comandante in capo a 
Sciangai. e a qualche suo collega 
per una magnifica operazione com­
merciale. Comperato sotto prezzo 
perchè dichiarato inservibile, il le­
gname dell'UNRRA sotto gli occhi 
degli americani sbalorditi e indi­
gnali (forse perchè esclust dall'af­
fare) è stato poi comodamente .ri­
venduto allo stesso comando mili­
tare perchè realizzasse la sua ge­
niale trovata. 

E come se tutto questo non bastas­
se, boria sconfinata dei militaristi: 
Sciangai sarà difesa all'ultimo san­
gue andavano dicendo. Difatti men­
tre le truppe liberatrici si impadro­
nivano della città, a un gruppo di 
ufficiali del Kuommtang, che tn 
quella notte di maggio stavano al­
legramente celebrando con donne e 
spumante nel salone del Park Hotel 

le loro glorie e medaglia, toccò a 
battersi sul seno. Non ebbero for­
tuna. Aforirono in camicia senza 
nemmeno il conforto di un pò di re­
torica militare. In quello stesso mo~ 
mento il comandante in capo Tan 
Gen Po, il sindaco e il capo della 
Polizia, seguendo il buon esempio 
di Ciatuj Kai Scek, tagliavano la 
corda e prendevano l'aereo per an­
darsi n godere a FormoJn t miliardi 
rubali 

Ritorna la viti 
Orinai l'agonia di Scumgai sotto 

i generali e t banchieri del Kuomin-
tang era finita, il 26 maggio alle 
prime ore del mattino avanzando 
per le vie ancora deserte della Cit­
tà, t soldati di Mno Tze Tung pene­
trarono da sud e da ovest, raggiun­
gendo rapidamente il centro. Pian 
piano mentre essi si addentravano 
nella citta, ogni caia, ogni strada, 
ogni quartiere riprendeva a vivere 
e a lavorart- con naturalezza, come 
se fosse stato sempre così. 

Sembrava che al solo toro passag­
gio, al so'o annuncio del ntiovo or­
arne sociale sbocciasse ovunque una 

per loro non più et luogo di lavoro 
ina il campo della lotta. 

Né d'altra pari» all'interno della 
città la popolazione stava in%rt* a d . 
attendere. Sessantamila uomini, la­
voratori e studenti del corpo di di­
fesa erano ai loro posto al momento 
dell'assalto finulc. Man mano che le 
forze di liberazione penetravano 
nella città, esse trovavano le strode 
già pattugliate e le fabbriche difese 
dai gruppi armati della resistenza. 
Nei quartieri popolari l'incontro 
con i liberatori avvenne con la sem­
plicità più naturale del mondo. Cin­
quanta postini in bicicletta per quel 
giorno non distribuirono il corric-
r?, ma si misero alla testa delle 
truppe per indicar loro la via per 
arrivare prima al centro della città. 
Altrettanto fecero i tranvieri. Con 
la più grande disinvoltura, come se 
quello fosse sempre stato il loro 
mestiere, caricarono artnt e TJIUUI-
zioni per aiutare Vavanzata dei li­
beratori nel cuore di Sciangai. I 
portuali ripararono rapidamente 
quattro grossi rimorchiatori e li mi­
sero a dlspostztone dell'esercito di 
Mao Tze Tung per inseguire ( fua-

L E P R I M E A R O M A 
ttuaiuorada 

Una annosa tradizione cinemato­
grafica vuole che la definizione 
« film estivo » sia sinonimo di me­
diocrità, di pochezza artistica e ba­
nalità commercialistica, Accare in­
vece di questi tempi di veder pas­
sare sul nostri schermi una serie di 
film di notevole dignità, quali la 
stagione invernale, propizia al mag­
giori incassi, non ha. conosciuto; 
che la pressione della produzione in­
dustrialmente più forte, quella ame­
ricana. è tale da imporre un pro­
dotto d| scarto nel periodo più red­
ditizio anche ' scacciando l'opera di 
qualità E4 ora, con la canicola, do­
po un'intera stagione affogata nel­
la mediocrità, ci viene finalmente 
concesso di assistere ad alcuni, film 
di un certo interesse — quattro o 
cinque nell'ultima decade: ed è un 
primato per gli schermi romani — 
fra cui questa messicana « Enamo-
rada ». 

Il cinema messicano, che ha su­
scitato grande interesse negli ultimi 
anni non solo per motivi di curio­
sità folcloristica ma anche per tutti 

premi internazionali merltatamen- privata di lui durante la sua penna­
te ricevuti nel vari festival, appare 
formato, davvero stranamente, da 
non più di cinque artisti: I! regista 
FVrnandez. l'operatore Figueroa. lo 
attore Armendariz e le attrici Dolo­
res Del Rio o Maria Felix, a secon­
da dei casi. Sono costoro ebe hanno 
realizzato l'intera serie del film at­
traverso 1 quali il cinema messica­
no ha conquistato una vasta noto­
rietà nel mondo: creando indubbia­
mente una certa monotonia col tra­
scorrere sempre uguale da un'opera 
all'altra, ma colpendo costantemente 
l'attenzione degli spettatori per la 
ispirazione popolaresca del problemi 
trattati e la suggestione di un cor­
rettissimo linguaggio einematgraneo. 

Anche e Enamorada » si rifa al 
tempi della rivoluzione messicana e 
racconta un episodio della vita dt un 
capo popolare: questo generale Jean 
José, conquistata una cittadina del­
l'interno. mira anzitutto ad abbatte­
re li prepotere economico dei signo­
rotti del luogo, bottegai e proprie­
tari terrterl. e a creare migliori con­
dizioni di vita nella popolazione. 

nenza nel luogo: incontra nel parro­
co un caro amico e compagno di stu­
di e s'innamora della figlia del mag­
gior possidente del paese. Questi due 
episodi, uniti insieme, valgono a 
rompere l'ostilità tra l due campi av­
versi e. come conseguenza, all'arrivo 
delle truppe governative, il genera­
le Jo»* decide di ritirarsi senza com­
battere per non mettere a ferro e 
fuoco la citta, mentre la ragazza su­
perbiosa abbandona casa e fidanzato 
per seguire tn umiltà 11 suo uomo 

E' singolare come 11 regista e 1 
suol collaboratori abbiano attenta­
mente cercato di non prender par­
tito nel raccontare questa storia. 
tanto che di personaggi « cattivi » 
non c'è traccia e uguali suggestioni 
vengono impiegate per presentare le 
ragiont degli uni e degli altri. Il che 
in definitiva induce a credere, mal­
grado la decisione della risoluzione 
finale, che la tesi dei film voglia af­
fermare un populismo senza troppe 
asperità e possibilmente con una ver­
niciatura idilliaca. Ma il racconto si 
affida soprattutto all'abilità, spinta 

Due fatti Intervengono nella vita fino al virtuosismo, con cui la mac­

china da presa capta ambienti e per­
sonaggi: e a questa abilità viene sa­
crificato anche un maggior' appro­
fondimento delle situazioni dramma­
tiche e delie psicologie dei singoli. 
L'interpretazione è eccellente da par­
te di tutti, e II film trascorre dalla 
prima all'ultima inquadratura con 
un vigore davvero inusitato. . 

FraiikciiMteiii 
contro l'uomo lupo 
Tutti lo credevamo definitivamen­

te morto, e Invece il celebre mostro 
•e la dormiva placidamente tn ghiac­
ciaia. Eotto le rovine del castello in­
cendiato di Frankenstein Ci voleva 
un llcantropo a risvegliarlo! Cosi la 
serte può continuare, con avventu­
re tali da far impallidire di rabbia I 
più consumati Ideatori di storielle 
per giornaletti • pupaz^ettatl. I.on 
Chanev, cui la corpulenza impedisce 
di eseguire correttamente quei balzi 
da lupo che sono previsti dal sogget­
to, tenta stavolta di avere dalla sua 
11 primato del brivido: e quasi ci 
riesce, con risultati passabilmente 
umoristici. ed. ma. 

CINA LIBERA — Una riunione di operai nrlle miniere di Kl-han I 
lavoratori festfgfiano le grandi vittorie dell'Esercito popolare. In alto 
le Immagini di alcuni dei capi più amati del P. C. e del popolo cincne 

vitalità maturata nella lunga lotta 
e nell'attesa. Sciangai apriva gli oc­
chi dopo l'ultima notte sotto il ter­
rore nazionalista, finalmente resti­
tuita a sé stessa, liberata da un 
esercito in gran parte di contadini, 
venuti da tutta la Cina per aiutare 
gli operai, gli studenti, il popolo 
minuto a scuoter*! di dosso il peso 
insopportabile della miseria e della 
schiavitù coloniale. 

Duecento ponti 
A''.n fra stata facile né breve la 

via della liberazione anche se natu­
rale pareva l'epilogo ai soldati ai 
Mao, che per la prima volta mette­
vano piede nella più grande città 
della Cina. Mesi e mesi di tenace 
preparazione militare e imlniti atti 
di eroismo compiuti da folle dt pa­
trioti anonimi erano stati necessari 
per varcare lo Vang Tze e raggiun­
gere le difese esterne della città. 
in otto settimane t contadini della 
provincia di Kiangsu a nord di 
Sciangai, lavorando giorno « natte 
sarto il fuoco delle artiglierie na­
zionaliste, erano riusciti a costruire 
duecento poni» sul fiume e a pre­
parare un'intera /lotta di sessanfa-
mtla imbarcazioni. Nello stesso tem­
po una strada lunga 4300 km. ve­
niva riparata e riaperta al traffico 
militare, per permettere alle colon­
ne motorizzate dell'Esercito di libe­
razione di avanzare verso sud. Si­
lenziosi. e coraggiosi i contadini da­
vano cosi anche questo contributo 
all'edificazione della società che li 
riscattava dalla servitù fendale. Al 
loro fianco mezzo milione di lavo* 
rotori, anch'essi taciturni r audaci, 
aprivano la via di Sciangai. Erano 
t 500 mila barcaioli delle foci dello 
Yang Tze, che rischiavano la loro 
vita ogni giorno, ogni ora per tra-
ghettare la Quarta Armata popo­
lare sull'altra sponda all'attacco di 
Sciangai. Non era nuovo per loro 
questo compito. Già sotto i giappo­
nesi, durante la Resistenza, la toro 
bravura ed audacia erano state mes­
se alla prova, E quel braccio di fiu­
me che conoscevano a memoria, 
palmo a palmo, come l'operaio co­
nosce la sua fabbrica, era di nuovo 

già sciti del Kuommtang sull'altra 
sponda del fiume WanQpoo, che at­
traversa la città. Non uno stabili' 
mento, non un edificio di interesse 
pubb'ico potè essere minato o dt' 
strutto dai nazionalisti m fuga; 
ovunque con prontezza e coraggio 
spuntarono qticl giorno le forze del­
ta difesa popolare, che salvarono 
l'immenso patrimonio della città, t 
nazionalisti avevano forse ancora 
una speranza; quella di provocare 
qualche incidente internazionale. 
Perciò si trincerarono nel quartiere 
delle rappresentanze diplomatiche e 
commerciali straniere. Ma anche dt 
ti furono sloggiati senza complica­
zioni. Qualche scaramuccia attorno 
alla sede dell'ambasciata sovietica, 
scelta apposta dal comando del Kuo-
mintang come zona di combattimene 
to, bastò a convincerli che non c'e­
ra più nulla da fare. Ormai nel voi-
gere di poche ore la città era passa­
ta dall'oppressione alla libertà, sen­
za quasi interrompere il corso re­
golare della sua vita quotidiana. 
Durante tutte le operazioni dalla 
notte dal 25 a quella del 26, per or­
dine dell'Esercito di liberazione, 
nessun servizio pubblico era stato 
sospeso. L'azienda, telefonica • quel­
la elettrica preiidiafe dagli operai 
avevano continuato a funzionare a 
rifmo.normale. -

- Coi*aveva voluto il comando del­
l'Esercito di liberazione per con­
sentire ai suoi uomini di muoverti 
all'attacco utilizzando il telefono 
per individuare le posizioni e i mo­
vimenti dell'avversario e servendo­
si della luce ver attaccarlo ed inse­
guirlo più comodamente. Ma gli av­
versari — chiedeva al termine delle 
operazioni un giornalista america­
no — non avrebbero potuto avvan­
taggiarsi anch'essi di tali mezzi la-
eciati a loro disposizione? - No — 
ha risposto un portavoce di Mao 
Tze Tung —; noi soli possiamo com­
battere e vincere in piena luce V*T~ 
che abbiamo con noi tutto i\ popo­
lo. 1 nostri nemici, no*. 

RENATO MTELf . 
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La febbre dell'oro 
(SMOKtt BELLLW) 

G r a n d e r o m a n z o a i 

JACK LONDON 

- Tutto ciò non era che un pic­
colo saggio di Quel che sarebbe 
fuccesso Quando J corridori 
avrebbero raggiunto le loro slit­
te. Essi arrivavano in folla a l ­
l'altra riva, e si gettavano in p ie ­
n a mischia. Si aggrappavano • ) 
pendìo come degli sciami d'inset­
ti. e l'impazienza dei loro con» 
correnti li strappava a gruppi, 
b» una confusione indescrivibile* 

I colpi piovevano spesso in­
frammezzati da bestemmie. 

Fumo il cui animo era curioea-
asente teso verso il ricordo del 
viso di JOY Gastall, si augurava 
che i mazzuoli non entrassero in 
azione. Rovesciato, calpestato, 

i «arcando a tastoni i suol picchete 
Iti smarriti nella neve, (mi ool-

.-ruadra <ull« mischia e si mia* 
\Ì m salire il pendio un po' più leu» 
; tane. Altri fteerass lo itine, e 

fu per lui una fortuna che tanti 
individui Io avessero preceduto 
in questa corsa verso l'angolo 
nord-est. 

Scendendo verso il quarto an­
golo, urtò e cadde a metà stra­
da, fece uno scivolone e perdette 
il picchetto che gli restava. Per 
cinque minuti annaspò, prima di 
ritrovarlo, e continuamente dei 
corridori affannati lo sorpassa-
vano. Ma andando dall'ultimo 
angolo al fiume, cominciò a rag­
giungere degli uomini sfiniti da 
questa galoppata d'un miglio. 

Sembrava che sul fiume si agi­
tasse un intero asilo di pazzi, 
Una dozzina di slitte erano rove­
sciate e ammucchiate le une sul­
le altre, • un centinaio di cani 
erano confusi in un corpo a cor» 
pò feroce. Fra questi, si agita­
vano getti uomini. " 

gli animali dalla mischia o s e ­
parandoli a bastonate. Fumo, nel 
rapido colpo d'occhio che gettò 
su quella scena, si chiese se aves ­
se mai visto un'illustrazione di 
Dorè che vi somigliasse. 

Balzando sulla riva, per uscire. 
dal passaggio ingombro, egli rag­
giunse il terreno fermo della pi­
sta e avanzò più rapidamente. 
Sul margine del lo stretto sentie­
ro, in ripari in cui la neve era 
stata battuta, delle slitte e degli 
uomini attendevano i corridori. 
Intese dietro di sé del guaiti ed 
un rumore di cani al galoppo, ed 
ebbe appena tempo di balzar di 
fianco nella neve densa: una slit­
ta passò a grande velocità, ed 
egli distinse l'uomo, inginocchia­
to. che gridava come un pazzo. 
Il traino era appena passato, che 
si fermò di colpo in un fracasso 
di battaglia. I cani di un'altra 
slitta, eccitati ed irritati dallo 
avvicinarsi dei loro simili, s'era­
no lanciati addosso a questi, mal ­
grado gli sforzi dei loro guar­
diani. 

Fumo, sprofondando nella n e ­
ve, girò e sorpassò l'ostacolo. 
Scorse la lanterna verde di Von 
Schroeder; e, un po' p iù basso 
il raggio rosso che indicava il 
suo proprio attacco. Due uomi­
ni sorvegliavano i cani di Schroe­
der, tendendo 1 loro certi bastoni 
fra questi e la p is ta . 

Intese l'appello ansioso di Bas­
sotte: 

— Forza. Fumo, arriva dun- volta e calpestata, e, dal modo an-
que! sante di respirare del suo socio. 

• — Eccomi! — gridò, ormai comprese che c'era stata batta-
senza flato. • glia. Vacillò verso la slitta e e' 

La luce rossa gli permise di si accasciò sopra. Immediata-
in trawedere la neve tetta scon- mente. Bassotto fece «chioccare 

la sua frusta, urlando: 
— Via, demoni! via di corsa! 
Con un balzo, i cani tesero i 

finimenti, e la slitta si lanciò bru­
scamente in avanti. Erano delle 
«nonni bestie della baia di Hud-
.-on. che costituivano il migliore 
nttacco d'Hanson, e Fumo li ave ­
va «celti per la prima tappa, che 
comprendeva le dicci miglia del 
Mono, la faticosa scorciatoi-"» dal­
l'estuario al confluente, e le die­
ci prime miglia del percorso sul-
'o Yukon. • 

— Quanti ce ne sono, avanti 
• noi? — domandò. -

— Zitto! risparmia il fiato! — 
ifposc Bassotto. — Forza be -
tiaccc.' Via. 

Egli correva dietro In slitta. 
attaccato ad una breve corda, 
Fumo non poteva vederlo; cxrne, 
del resto, non vedeva nemmeno 
la sl'tta sulla tjunle era sdraiato 
lungo disteso Avendo lasciato 
dietro di loro i fuochi accesi, i 
cani correvano a filande veloci­
tà attraverso un'oscurità densa 
-onte bi tume. 

Fumo senti la slitta gii are to-
•ra un pattino, voltando una 
•urva invisibile, e udì davanti a 
-è delle bestie che ringhiavano 
» degli uomini che imprecavano. 

< Questo rumore proveniva da 
quel che poi fu chiamato « l ' i m -
gombro Bames-S locum ». Le 
slitte dei due uomini che cosi si 
chiamavano, avevano avuto una 
eoDJatBoe fra loro; e lime, coi 

suoi cani, urtò contro questo del gabbano ridotte a pezzi. Co­
ostacolo. Tutti i cani raccolti sul me in un sogno, mentre la bat-
fiunie Mono non erano che dei taglia continuava dietro di lui, 
lupi addomesticati e le emozioni aiutò Bassotto a ' riassettare la 
di quella notte li rendevano co - bardatura dei cani. Tagliarono le 
me folli in preda ad un ardore redini d'uno di essi che era mo-
d. combattimento. I cani del ribondo, e s'ingegnarono, a ta-
Klondikc. che vengono condotti stoni nell'oscurità, a rimettere 
senza redini, non possono essere tutto in ordine. 
fermati che colla voce: era dun- — Adesso, sdraiati, e prendi 
que impossibil* reprimere que l - un po' di respiro, — comandò 
l'orgia feroce che si svolgeva fra Bassotto, 
le ristrette rive del fiume. Una E i cani, senza aver nulla per-
dopo l'altra, le slitte che arriva- duto del loro vigore, ai lancia­
vano dietro, fi precipitavano ne l - rono nella notte, discesero il Mo­
ta mischia. Gli uomini che era- no. filarono per la scorciatoia e 
no riusciti a liberare il loro trai- arrivarono allo Yukon. 
no. erano «-ommersi da nuove v a - All'incontro della pista princi-
langhe d'animali • ben pasciuti, pale sul fiume, qualcuno aveva 
ben riposati, che non chiedeva- acceso un fuoco, e Bassotto si 
no se non di battersi. separò dal suo amico, Mentre la 

— Bisogna pestare a destra e slitta balzava dietro j cani l»n-
a ministra, per distrigarsi da que - ciati a grande velocità quella lu­
tto imbroglio e attraversare! — ce permise a Fumo d' intrawe-
urlò Bassotto all'orecchio del suo derc un'altra scena indimentica-
socio. — Tu, risparmia le tue bile di quel paese del Nord. Egli 
mani. Procura di farci uscire da recò con sé la visione di Bassotto 
questo groviglio e lascia p i e - che gridava 11 suo saluto d'inco-
chiare a me! raggismento, poi si sedeva !en-

Fumo non potè mai ricordarsi • . « , . . « . - J I U ^ I . - . I I . _ , v „ 
esattamente quello ch'era succes- Um*nt*> * * S T £ 1 > ^ l n - i?T* 
so nella mezz'or, seguente, FmII ? » u " £ ? I < L l

n * r 0
1

c t a " I
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coll'uscire dalla mSebte eeausto d u , ^ 1*™ 2 e^J***£?"? 
di forze, ansante, colla meacella f * " * f1*. t u t t < f t r r t * ' J * » « * > 
scorticata da un pugno, t . apel- ^ * » ™ ~ Z ! ; d«J * V a j e 

la indolenzita da una bastonata, ^ ^ , l ^ j ; ^ i r l J m
/ . h ! , ' ; 0 ' 1 

il sangue che gli colava tiepido , e t t? *" " S E ! ' - * * ? & e d c l 

per una gamba, lacerata dal dm- t*be*fw «dette • fceajieein. 
ti di un cane, e la due maniche . ," Jeeerttge») 
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LE RUBRICHE DELEA^ DOMENICA 
La posta 

del Direttore 

I lavoratori 
e il servizio di leva 

Una risposta breve al compagno 
•Antonino Scaccio di Castelbuono, 

il quale mi chiede un indicazione 
per il suo caso (è stato licenziato 
dall'amministrazione provinciale 
di Palermo al suo ritorno dal ser­
vizio di leva). • 

Il Decreto Legge presidenziale 
del 13-9-4, n- 303, pubblicato nella 
« Gazzetta Ufficiale » n. 264. sta­
bilisce il diritto alla conservazione 
del posto per il lavoratore chia­
mato alle armi per obbligo di le­
va. Il Decreto si applica a tutti i 
lavoratori delle classi 1921 e suc­
cessive e agli altri giovani rin­
viati a dette classi. In caso di vio 
lazione del Decreto, l'interessato 
deve rivolgersi all'Ispettorato del 
Lavoro; e la legge stabilisce una 
pena per i datori di lavoro che 
commettono trascressioni (am­
menda da 2 a 20.000 lire). 

Purtroppo casi di trasgressione 
della legge ne sono stati segna­
lati molti al nostro giornale e ri­
sulta anche chp non sempre i gio­
vani interessati fanno valere il 
loro diritto. 

Contro la tubercolosi -
Una lettera accorata ci giunge 

da un compagno ricoverato nel 
sanatorio Domenico Cotugno di 
Bari. •-> -

Egli fa presente la difficoltà o 
addirittura la impossibilità per 
rnoiy malati di usufruire • delle 
cure mediche più moderne con­
tro la tubercolosi; e si duole che 
troppo sovente la scarsa attrez­
zatura degli ospedali e la indif­
ferenza delle autorità sanitarie, 
impediscano a molti, di ricorrere, 
per esempio, alla streptomicina e 
al PAS. 

Noi ci facciamo qui eco del­
l'angoscia di questi malati e — 
a parte le considerazioni riguar­
danti questo o quello istituto — 
ci doliamo con loro della deplo­
revole fiacchezza con cui viene 
condotta la lotta contro la tuber­
colosi, purtroppo sempre più di­
lagante. 

Per gli ex-combattenti 
Ricevo una doglianza dal signor 

Giuseppe Cascarmi di • Roma, il 
quale mi segnala il caso dei vec­
chi combattenti della prima guer­
ra mondiale, che attendono anco­
ra la liquidazione della polizza di 
L. 1.000, la cui scadenza fu fissa­
ta al 1. gennaio 1948. 

Informo il Cascarini che la li­
quidazione della polizza è stata 
iniziata. Per ora viene '«quidito il 
valore nominale della polizza stcs. 
sa 

Per sollecitare la pratica biso­
gna rivolgersi all'Istituto Nazio­
nale delle Assicurazioni. ; 

Il romanzo d'appendice 
' La pubblicazione del romanzo 
d'appendice su « l'Unità » ha ot­
tenuto un successo, che noi stes­
si non ci aspettavamo. Mi è im­
possibile. rispondere a tutti colo­
ro che mi esprimono giudizi, in­
dicazioni, consigli. 

Una questione curiosa mi vie­
ne posta dal compagno Sandro 
Romeo di Reggio Calabria, il qua­
le è un attento lettore de « l'Uni­
tà w fin dalla sua uscita a Napoli 
nel '43 («delle volte — egli di­
ce — ho comprato due sole siga­
rette Alfa delle cinque che il go­
verno ladro mi permette di fu­
mare ogni giorno, per poter com­
prare il giornale ») e tiene colle-
rione di tutti i numeri. Egli è im­
barazzato e da un lato vorrebbe 
ritagliare le puntate de "La Ma­
dre », dall'altro dispiare a lui di 
rovinare la sua collezione. 

H caso è difficile; la cosa mi­
gliore sarà che « l'Unità n lMnvii 
B un così affezionato lettore una 
copia a parte tìel romanzo di Gor-
ki, come premio per il suo attac­
camento. E per gli altri romanzi 
che «l'Unità» pubblicherà? Sce­
glierà l'interessato. 

Colgo l'occasione per raccoman­
dare pazienza a tutti quelli che 
hanno fatto richieste della coper­
tina de « La Madre » oppure han­
no sollecitato l'invio di numeri 
arretrati Le domande,sono state 
molte e ne continuano ad arriva­
re, anche oltre i limiti da noi sta-
bffltt 

IVietato sposarsi.. 
L'ultimo esempio dei costumi 

medjoevali che consolano ancora 
H nostro Paese, nell'anno • 1949 
cordato da una lunga lettera di 
della Repubblica, mi è stato ri­
ma gruppo di carabinieri. . < 

Si tratta di un'annosa questio­
ne. Sotto il fascismo i carabinieri 
non poter Alio sposare prima di 
aver comprato ì 28 anni. Ora que­
sto limite, anziché venire abbas­
sato, è. stato ulteriormente eleva­
to a 31 anno; e per di più viene 
richiesta una certa anzianità di 
servizio, e stato introdotto una 
specie di « numerus clausus » ecc. 

Se si scopre che qualcuno si 
sposa prima del tempo, lo caccia­
no. Vi sono per giunta dei casi 
paradossali: parecchi giovani, i 
quali ebbero la fortuna di sposa­
re nel periodo tempestoso del '43-
44, oggi possono tranquillamente 
restare in servizio ed avere una 
famiglia, mentre altri carabinieri. 
con 14 e più anni di servizio, non 
possono ancora impalmare le po­
vere fidanzate che aspettano. 

Roba da Medioevo, abbiamo 
detto. Vi sono state interpellanze 
parlamentari - in • proposito, • da 
parte dei deputati di sinistra, la 
stampa se ne è occupata, ecc. ecc.; 
ma tutto rimane ancora al punto 
di prima. E questo sotto il regime 
democristiano, che conclama di 
essere il primo difensore della 
famiglia-

p. I. 

Note mediche 
1 consigli del doti. X 

Il tifo 

*55©3§B^ 
— Pittura tiiirrt'ulista *.' 
— No, è un manifesto censurato da Sceiba (Da -• Don Basil io *) 

A tutt'oggx. nonostante le miglio­
rate condizioni igieniche e t più 
efficaci metti di profilassi e di cu­
ra. il tifo procura un discreto dan­
no sociale determinando un totale 
di circa tO (100 decessi ali anno. 
inoltre tra -periodo di malattia e 
di conialescema immobilizzo per 
due. o tre mai l'individuo colpito, 
con notevole danno economico per 
IMI e per la sua famiglia; anche 
perchè oltre le spese che comporta 
una cosi lunga astistenza ad un 
malato, assistenza che nel caso del 
tifo deve essere particolarmente ac­
curata, l'età più colpita è proprio 
quella delta massima produttività 
dell'individuo: dai quindici ai tren­
ti anni. 

La malattia inizia con fehbre che 
nei primi giorni è accompagnata 
da piccoti brividi; la temperatuia 
aumrnta ogni giorno di qualche 
grado, finché nella seconda setti­
mana la fehbre ormai alta si man­
tiene conttnua. calando solo di po­
chi decimi al mattino Verso ti de­
cimo giorno compaiono specie sul­
l'addome delle piccole macchie ro­
see assai caratteristiche. Lo stato 
generale del malato è grave, con 

I colloqui di Sibilla Aleramo 

Poesia femminile 
.'Nel precedente colloquio due 
settimane fa, dicevo che la posta 
mi reca continue domande Ji li­
bri, domande che non posso sod­
disfare, ma che mi comniovono 
perchè' sono un indice consolati­
le della sete di sapere ch'è nel po­
polo, ch'è nei compagni lavorato­
ri. Oggi vorrei invece parlare di 
altre lettere che ricevo quasi quo­
tidianamente, d'un genere diver­
so sebbene alfine. Sono quell" che 
contengono manoscritti di versi, 
o che accompagnano l'invio di 
versi stampati. È che mi chiedo­
no giudizi.' Anrhe esse provengo­
no da ogni parte d'Italia, da cit­
tà e da campagne, dalle isole e 
dalle alpi. E tutte r ivelano un'al­
tra sete: la sete, l'ansia della poe­
sia-

Tanta. che intimidisce e nel lo 
ttctfn tempo un poco anche sgo­
menta. Dinanzi a un tal flusso di 
poctiM o aspiranti alla poesia, io 
mi guardo bene, prego di creder­
mi, dall'ironizzare, e tanto meno 
dal deridere, Anrhe qnnndrr si 
tratta — e purtroppo succede. 
spesso — di tentativi puerili io ri-
mangn davanti a ognun d'essi in 
uno stato d'animo rispettoso. Tan­
to più te gli aspiranti apparten­
gono alla categoria dei più sem­
plici, contadini, pastori, umil iss i­
ma gente che parrebbe non do­
vesse mai avere questa tendenza 
al canto. Il canto, ecco. L'Italia è 
pur sempre una terra lirica, e 
dunque, in un certo senso, bene­
detta, Le albe e i tramonti, s,nlle 
rive dei nostri mari o nelle no­
stre alte t'aliata, fanno sorgere 
istintivamente, in qualcuna degli 
abitanti, parola trepide, esitanti, 
come embrioni di inni... E cosi 
l'amore, la rivoVa. la speranza, 
tutta ìa gamma dei sentimenti 
quelle parole, ti riconosce, attra­
verso di esse, in armonia col pae­
saggio, o solidale, poniamo, con l 
compagni in sciopero pescatori o 
minatori: maggiormente solidale; 
e la tua emozione ne trova sollie­
vo, paté, momenti quasi di distn-
terestata felicità... La sua indic i -
dualità sì amplia, si moltiplica, si 
fonde con tutte le altre intorno. 
Sì, è una specie di benedizione. 

I guai incominciano ' quando 
questi cantori spontanei, rudimen­
tali, si accingono a metterle in 
scruto, quelle parole, e poi t>a-
gheggiano di projiorle a qualche 
giornale, oh ingenuo fascino del­
la carta s*nmpata! Giovanissimi e 
anziani cedono alla seduzione, cer­
cano appoggio e complicità in co­
loro. che stampato hanno i pro­
pri versi da gran t^mpo, ahi po­
vero Ungaretti, ahi povera Si­
billa, ahi chi sa quanti quanti al­
tri! 

E Ungaretti non risponde, ha 
da far lezione all'Univeristà, To, 
io dovrei impiegare tutte le ore 

della mia dura affaccendata gior­
nata, a scrivere lettere. Ma duo-

, la ad Ungaretti, ma duole, n me 
di non. poter mandare almeno una 
parola a questi fratelli sconosciu­
ti, una parola almeno di simpa­
tia dove occorrerebbe invece un 
lungo, arduo discorso sul tiroci­
nio poetico... Forse un giorno un 
tale discorso qualcuno di tioi Io 
tenterà, proprio per quelli che ho 
detto, cantori spontanei e rudi­
mentali, cui il nostro cuore è vi­
cino. 

Ma v'ha anche tutta un'altra 
classe di *• candidati alla gloria », 
che mi scrive. V'hanno gli studen­
ti, licealisti, universitari, e i lau­
reati, punto digiuni loro, di clas­
sici e di moderni e smaniosi an­
ch'essi di vedersi pubblicati. E 
v'han quelli che mi viandano i lo­
ro saggi già in volumetto, e non 
son pochi: editi a Roma o a Mi­
lano o in piccole tipografie di pro­
vincia. Ringraziarli sarebbe dove­
roso, ma come si fa? Per mio con­
to, posso di qua assicurarli che 
li leaao tutti, prima o poi. Grata 
per le dediche gentili e per la fi­
ducia. Un po' accorata, anche. 
Perchè capita solo di quando m 
quando, ogni due, tre mesi, che 
dalla gran quantità salti fuori un 
accento singolare la rivelazione 
d'una personalità, magari ancora 
in boccio, ma autentica. Ma non 
è già moltissimo, dopotutto, tro­
vare cinque sei nuove voci poeti­
che nel corso di un anno? 

Bene allora dirà, a chiusura di 
f7uesfo colloquio, e ad onore della 
specie feminea cui appartengo, 
che le voci migliori sono di donna. 
E ne faccio i nomi, avvertengo 
che si tratta di un'eccezione, per 
quest'unica volta poi che non in­
tendo affatto invadere il campo 
della critica M. 

Prima fra tutte col suo volume 
Poes ie fTo«ti e Danzi, Roma) Nel­
la Nobili, ch'è stata fino a pochi 
mesi fa un'operaia autodidatta e, 

giovanissima, testimonia di balzo 
un temperamento eccezionale, per 
tensibtlità, forza, vera genialità. 

Pei, Nedda Falzofaher, anche 
le» esordiente, con un libricino, 
Fin dove il pol l ine cade (UbaJdi-
ni, Roma) presentato da Silvio 
d'Amico, il quale rivela che l'au­
trice ha trovato nella poesia una 
ragione dt vita, nella sua doloro­
sa torte di condannata dalla na­
scita alla immoralità: meno for­
te della Nobili, la Folzolgher ha 
pur lei una purezza di tono sor­
prendente, e un'incantevole capa­
cità fantastica * trasfiguratrice. 

Un altro volumetto è di una 
donna un po' men giovine delle 
precedenti, Lalla Romano (Fras-

sinelli, Torino), e di più ricca 
esperipnra psicologica e stilìstica. 

E infine, manoscritte, alcune 
poche brevi liriche di una fan­
ciulla, Angiolctta Ghindoni, sono 
sufficienti nella loro fresca ora­
ria perch'io posta sinceramente 
incorngniarla n proRcqutre. senza 
fretta di pubblicazione. 

A confronto con la massima 
parte della produzione masi Me 
d'oggi, m'è piaciuto rtleraro m 
queste nuove poetesse, una più 
pronte aderenza al fenomeno vi­
tale, una necessità d'espressione 
più diretta, più schietta, meno in­
quinata da artificiosi tormenti, in­
somma un'aura più limpida e ge­
nerosa. Avant', carissime! 

SIBILLA ALERAMO 

Il problema 
Cffiiiliano 

IL GEN. D'ANTONI: — Signor 
ministro, ras s e lei uà dov'è, per­
chè non me lo dice? 

— Dicono eh» tei «la il s ic i ­
l iano piò pericoloso per U s icn-
r e t e s pubblica. 

— Mica ^ e m . 
(Spiegazione: Sceiba è •k l l i ano) 

(Dal CitladmoJ 

I G I O C H I 
della domenic 

JLT 
LA 

' •M, E 

" M I N 
I I 

I 
I 

BE I I l 

I I - •"A 
I T I •31 

.. DEFINIZ IONI . 
ORIZZONTALI: 1) Nota fabbrica «I 

marmellate: 3) Antichissima città 
della Siria: 111 n nome di Verranl: 
12) Gioco di carte: 19) Avversa: 14) 
Infiammazione della cute causa il 
freddo: 13) Pronome personale; 18) 
Simbolo chimico den-osmio^ 17) Vi 

è para qntsta colonna: 11) Moltipll­
ca: 10) Veste tariffa sino ai piedi; 90) 
Minuzzo!», briciola: 21) f a r segno di 
assenso eon la testa: 23) Occorrono 
alle scarpe: 24) Fabbricano la stoffa; 
25) Vi è quella alta e quella bassa. 

VERTICALI: 1) Ornamento del ca ­
pa la forma di cerchio: 2) Opeda di 
Mascagni; 3) Coma il U orizzontala; 

4) Pronome personale: 5) Malore; 
*> Affetto; 7) Ordigni di guerra. 
scoppia in caso di orto: 8) Associa­
zione narionale Invalidi: 9) Sondrio; 
10) Compongono la classe proletaria: 
12) Soldi, monete; 14) Famoso gigan­
te filisteo: 15) Cittì panta dell'Isla­
mismo: 17» Tragedia di Vittorio Al­
fieri: 18) Piceno eenza la negazione: 
19) La prima, la terza, la sesta di 
tenere: 20) Lo solca la nave (tr.ì: 
22) Nuovo testamento (abbr.): 23) 
Articolo. 

TinÉit A coiuoiwrte (6) 
PaTte dell'albero 
Ministro... straniero -

CimMt i immmk (7) 
Nome femminile • • , 
Città slovena ' i V .'» 

Sdaté^oara-m TY) 
£ ' nn pezzo degli scacchi fl primiero. 
n «econdo « sinonimo di parta. 
Uà trattamento del caffè è Itataro. 

Talvolta da legare™ inizia U f iatno . 

un aspetto intontito, cosi detto stu­
poroso,' ' possono comparire gravi 
complicazioni, quali la emorragia 
intestinale e la perforatimi? iute 
stinaie; per citare solo lo più gravi 
e le più frequenti rcr lo più In 
stntoniatofojna caratteristica del ti­
fo è dopo qualche qtornn evidente. 
ma a tolte invcrt la malattia pre­
senta un decorso atipico r la dia­
gnosi allora, se sospettata potrà es­
sere fatta solo con gli esami di la­
boratorio Qtiestt min io « nniunque 
eseguiti in ogni caso p"r confer­
mare la diagnosi. 

' Besponsabtle del tifo è un bacilli 
che fu scoperto alla fine del secolo 
scorso; e la sorgente dell'in fettone 
sono t malati stessi o i conrale-
scenti o individui sani che pivso-
no ater sofferto di tifo oppure no; 
questi rappresentano t cosi detti 
portatori ed eliminano con le feci 
e con le urine t germi nellambien­
te esterno; i bacilli r-ot rou varie 
modalità possono raggiungere un 
nuoto mdutduo facendolo anima 
lare. • 

Un iei<~olo di trasmission* della 
malattia è l'acqua che .si può in­
quinare quando le condutture sta­
no mal costruite o si guastino; al­
tro teicolo è ti latte o le verdure 
consumate crude. Le ostriche han­
no una discreta importanza quan­
do i toro banchi di coltura siano 
posti nelle viciname dello scarico 
di fognature 

Grande i m p o r t a l a specie nWIe 
recrudescenze, estua ed autunnali 
della malattia , hanno le moschf 
che possono portare ovunque il ba­
cillo inquinando cosi alimenti cotti 
e crudi. Altre volle invece e in 
giuoco i contagio diretto da malato 
a sano o ' indiretto mediante, la 
biancheria od i suoi oggetti d'uso 
Sei determinare la malattia non 
sempre è sufficiente l'arrivo del 
germe nell'organismo, come è di­
mostrato dai costdetti portatori sa-

- n i d i -CHI fi ho detto più sopra. 
Hanno importanza anche dell'- con­
dizioni predisponenti; tra le più 
frequenti vi ricordo q\t eccessi ali­
mentari ed i raffreddamenti 

Per cui. a parte tutti quei prov-
ledtmentt rhe atl'mizio di un cpide-

• mia prende il medico prornirtalr 
e che consistono sopratutto nel­
l'isolamento del malato nella ricer­
ca e nella ruminazione dei veico­
li di tnfeztono. nrlla particolare 
sorveglianza sui possibili veicoli d> 
infezione, nella taccinanone. eh" è 
uno del mesa più efficaci per la 
profilassi del tifo, hanno impor­
tanza anche alcune misure pru­
denziali che è bene siano seguite 
dalle singole famiglie quando n 
ha notizia di un focolaio di tifo 
nette vt&n.inze; la lotta contro I" 
fi-n"clir *~rrtc pmtrrjrjciirlri nl, nh-

menti: evitare di consumare le ver-
dure, non cotte ed il latte crudo: la 
accurata pulizia delta casa e della 
persona: evitare le tndfpestionl. 
glie ottimi i bagni. 

A B - Ancona — E* cnta da 
nulla Bevi dell'acqua minerale di 
Montecatini 

V. D. Roccagor^s. — applica lo­
calmente urui pomata all'ossido di 
zinco. 

M. Nocera Umbra. — Anche tv. 
tdunque. come il compagno cui ho 
risposto più sopra soffri d'asma. 
Pie troverat qualche notizia nell" 
note mediche de « I7/ntta ». n Po 
del 14 aprile Fa* delle iniezioni 
endoienose di calcio e dt atropina 
con le. modalità già indicato a 
T. s. Particolarmente attrezzata 
per la cura dell'asma è la Clinica 
ilfedica dell'Università di Roma 

L. L Roma. — ^boli^i comple­
tamente il fumo e lai d'Ile iniezio­
ni di bioplasttna serono (due sca­
tole). 

Claudia Firenze. — La cura mi­
gliore per i 'tuoi nervi dovrebbe 
essere una maggiore terenità e 
comprensione nei rapporti con 
tuo manto Potrete senz'altro r{u-

' sc\rvi con un pò di buona volon­
tà Ti saranno comunque utih dei 
alicrofostah p«r bocca e dell" 
fmesiont di lecitina 

• M C. Pesaro. — ,von è possibil" 
a disianza indmduare la causa 
del disturbo per ora ti consiglio di 
usare gif occhiali; se ti danno fa­
stidio fai di nuovo controllare la 
ri*fa dallo specialista. 

R G Roma. — K opportuna la 
visita di uno specialista • neurolo­
go. Comutque ti sarà utile pren­
dere due compresse al giorno di 
sedital debole , 

P. R. - Piombina. — F*r I! malata 
che le intere**a mi *emrra mo}io 
indicato Te>ttro«hrcK «.o«l come i: 
mMfco ha c o n v a l i d o SMA tran­
quillo; n«n provoca d!«turbi rere-
rati dell'organismo ed e4e2tii'o con 
accuratezza non presenta a'.eun V9-
ric^To 

Ne tratterà dlrTueBmetite r>e"» 
pro«*ime e s t i m a n e d»to che d'.r«--
*1 lettori m» ne chiedono notlrie 

O. D. - Recalo Calabria. — Mi 
sciare averti ratio «fendere tanto 
Capita per :o più a tutti ! balbu­
zienti di accusare maezlorrrente Ta 
difflco'tà di parola, quand" «nnn 
per un motivo qua>ia*i emonio. 
nati; e r o s i o n e a volte lievissima. 
quale pub essere ad esemplo la' 
conversazione con entrare! Anche 
perche in tali eccaniont. desiderar. 
do particolarmente parlare «pedl-

• tamente. flntecono col «urieMI©-
; narsl ad Ingarbugliare p e g n o 11 lo­

ro dieeonso L» cura non è n# me­
dica né chirurgica (per quanto 
qualche calmante quando ti «<?s-
getto è particolarmente eccitato 

pub estere ut i le ) , buoni risultati 
«1 hanno epeeso con esercizi di fo­
netica e con cure d. ordine psico­
terapeutico. 

O . G • Rlparabella — DeH man­
giare in bianco anrhe quando, m 
seguito alle, cure I dolori sono 
•comparsi. Dopo 1 pasti prendi 

« métao cucchiaino dt magnesia bi-
•*rmtm tetott* in un poco d'acqua, 

• * ; . ' v . Dottor X ' 

Indirizzare Ir lettere « i rj0tt X, 
pregm> «rrjntt*. . Vis IV novem­
bre 149 - Rome, • • 
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1 Vio Nozionale 226 angolo via IV Fontane | 

i In occasione delle imminente I 

[CHIUSURAPERRINNOVOLOCAL [ 
| LIQUIDA REALMENTE ì 
1 S O T T O C O S T O 1 
| luHe le merci di abbi- = 
| gliamento e calzature | 

1 SCARPE A LIRE : I 
| 500, 1000, 1500, 2000, 3000, 4000 | 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI I,. 12 

QVAIM'OUE C0NC0RRFMA E' BATTUTA DA 

IlìO DI NtPI 
Aniina Ditta ADAMO CAVIGLIA 

r»A7,ZA CAMPO DE' FIORI N. 4 

CHILOMETRI DI TES5UT1 A PREZZI ANTEGUERRA 

. . Esempi: 
.COTONINA per lenzuoll puro cotone . • L. 129 
P E R C A L L E c o t o n e , > 8 9 
M A D A P O L A M c o l o r a t o p u r o c o t o n e . • • » 1 1 9 
P E R C A L L E 7 0 ett i . , p u r o c o t o n e . . . . . . 1 4 5 

COTONINA pesante alta 120 cm > 240 
COTONINA pesante alta 240 cm., tutto 

un telo • 390 
ASCIUGAMANI spugna grandi . . . . . . 273 
CRETONNE gran fantasia 240 
POPELIN fantasia donne . . . . . . . > 273 
POPELIN fantasia donna cotone makò . > > 330 
INGUALCIBILE donne colori solidi . . . . » 290 
INGUALCIBILE donna (prezzo miracolo) . . > 220 
COSTELLA colori garantit i » 269 
E TANTI ALTRI ARTICOLI A PREZZI IMBATTIBILI 

Ricordate : 

IZIO DI NO 
P I A Z Z A C A M P O D E ' FIORI , 4 

PRATICA I PREZZI PIÙ' BASSI D'ITALIA 

! 
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ARTIGIANI. Forniteti di lfroin* pr«<o fi 
f Iti A. Tj^l«ni • C , Vi» Pajtu»a*« n. ,V>*V 
l'Iflflno SftZ32. Tint»Mt« mfr<« b<i*t% Prusl 
mediti. 
CAUSA RINNOVO RBHLUMrt LAMPADARI Mi-
r»no. fr,<lj)ln F"«rtr«. Bf0!i:'i t^jaHnfit», 
Cuci-* elutfirh* Umpid* FLIOKLSfEKTl \>il-
tilUtn Pffjji ImhiiiiHiti KiETIR10ITA• VI-
ri.SO T1UTR0 ARliEMIM 
AITA CLASSE Sartori» f>»r «ìganr» r^al'iio?! 
mobili oniiBjli, L»tor»sion# ir*aMl'»S!<sL 
Oasnc» puntigli (Vnlnicni di L 5<W) C{-
[>Mf-»*« .1. mt. 2. 

ANNO 5mtn. mitfrt<M Uà* ?,yV) tnli'tia 
<-<ìt"i" ci<an)i Uni CM ias;hfio S1RLV • 
W U 3 Pm« «G wt*rt!n J. 
F.I M E. F<>mi«''« t piwji fihhrlci ritUna 
prn-pjTin migliali ifiUati. TM V>l*ìk?fl ,• 

i 
ti 
V I 

> | 
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AUTO. CICLI. SPOR1 L LI 

A BICICLETTE, MICROMOTORI. MMB fiuni. Ui-
i*n MtniMiwni \i«ilat»n" « R E C A . . . \ n | » 
\ \ l \pr.lf ?̂ ( P u m FMniml (^ìOMI) 

A ISrmVETKVI"! r«rel p«pM»'i««inn. «".«-
"iT"!»1 iH'\utOT(un|» • «TRINO • Ìu»''lr»l^ 
fl-iraf <i.n<|u?viitMifr-. Perii'-. I w m - K»-
N'n* . Rfg pj*uf ihpriti '."iD 

ALT1 VESPE, LAMBRETTE, prit ,-IB4A r - n M 
"•".ITA n> Aiifo • sterni i'.|i.isttN>'<' «icut»»*l 
•i' mir'ij. f>'i,tnJo rvr'folr»! t'itumfnli l l -
iirj'ifn» ripiìi G"mmf -'nlt r'tastVn ijni-
fMil'1 irjtu'M Lupi M ( P u m Ririh**'). 

OCCASIONI 1,. I> 

ACCORATO LAVAGGIO «v t i qoiUnci ladn-
nmin stct#v« ««lucra Tiatoru • MARR'iM •. 
Borgipio 112 («779, 
ECCEZIONALE vwiHitj rr>!pl umilici!», «'et*, 
l'jpp». PMItflI* V H t l IfS'ilt'lHW» 4l B l f l -
'in t r i l l i pronti 1019. Pigmento 13 m«*l 
< » T \ »nt'cp« Lmir V,i S fifrirn H» 
ven» in (p JJM M.nfrrt) jn.nn mino Ul«-
I-ITIO fiT SO'". 

A. A ATTENZIONE'" d i iqw* Mirtino n i H i 
l'ili» li meni tMIocosto. Mobili. Itmpatari. 
lutdn. ecdn ncgono tcs icilUU'att T^isa» 
mite. Vii <M Cono 11 
PELLICCE KfU.c.*- »!l» Cm 4fl! Utrikio Per-
•• «no « Ru«o »l!rptt«.t»n «1 it«|iif'ir* »f>ip! 
-tota ^ i\\pp* net a«i»lli '«19 Rir-urdir* <-h§ 
!« ps!l|f« piò Mie p»r l'invnro'i si «.CJUI-
stico ori. ra]!Ti#ntt 12 BIMI t'ali tntieip». 
MspiI Vi« firopn Minto 69 prim*» punì 

M O B I L I L. U 
A. ARTIOIANI, Cintò •(mri'XM ottn» ri letta srtn-
«(». <*<v Arr*l»aiMli gnoliKio. corinmiel Pici-
iln'eni Nipoti Titti» Il MirmpMi» fNVL». 

I l LEZIONI. COLLEGI 12 

ACCELERATI crei ft<7«*v<"n». n p ' v >w 
f-lmi Srmlj M'HII lir.im nt* Rli,n-,*r t. 
<ì»im'tn. M^iistralr, 1/r»" fTa«:ci 51* »nii1i< n. 
I.mqu» Fi*t<rf, ?t<\-iHitHrt irifia OHIMMI U , 
r.Unri'H», rii1">V'n.ra, rzp*'rrn rn l.'ftff»-
m"i»n HI, rj;>*Ta»t'o. Fi'ì'ir». Vir^ritii f i-
'•'•'ìmm'' Ta*jl o \ti:ii Immin li \t!"rt \<-
T » , Rei <'a S'ijn*'t*ii >»ir»tjr « Pr .̂ia-
''nnf. Ttrmn finfrr.tojt »*ir.i • Nf.tuto I- "!• 
M"n« • Italia •. *-J! ti iit.'Jn (tr\i\,'\« Tcn-
*p*rni' i»!ffii" i*l V-i Infarinatimi. pr'>-
iramma irat/. >™i al-un mp»inn 
ACCELERATE vurat «> m' prtpararcic »<!it» 
l'ittiln'ifilvi. Menomila l.niaf .C.iatib ' n . 
• Uttluti Ermntn Mrchmi • R'«:i« - (T'irti 
'Vmir <"ìl '.ili - P \\r ,! (1*ilM> 

23 A l t i K . I A N A l ' O L 10 

AL StCONOO TRATTO di MI Ttr fwV- «. il-
M-ntrit* *i n u ir » r i I''..f* i'Kt» la DitM II'H-
ri"oni l>pr;»-' 0'",ln'ji E l'uniti adi •> i 
pT in p*rf'tt" In.•>"» ia hrfv «* m» i'-* • 
l-f]ij-r» !un»ttf ("ndi rimette a ni"»o <•:• 
Ini., «lualraiti. d<p<w «li un \jtl]-<.,T'» »-f.'-
tiir*it'» ili nn»jritit Ai qailtia». t,p< Tj* n* 
m"i TI' Mat: "il iaraa»n 

?H o r i e r l p ttnptPKo «> lavoro L i» 

AMBOSESSI, o^ai !nr»!,t^. a»«frnjsi UT t. '| 
It'ijm. STivfrf r « i . \'.t PiTpin» fi. 5 *ii -• 
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Ha inizio in Milano Fattività editoriale 
della biblioteca "Universale Kconomica,. 
(via Solferino 26). Es?a raccoglie capo­
lavori cla>sÀ% e moderni, saggi e scritti 
di cultura letteraria, storica e scientifica. 

G I U G N O 

IPPOLITO N I E \ O : / / Caste!-
lo di Fratta a rnra di 
Ctiu~rpp» Raiegnani iLet-
tcraiuraì . . . L. 100 

ERNEST REN*V: I'JW di 
Gesù a cura di B. Retri 
(Storia e Mnsofai L. 100 

I. B. S. HU.DI.VE: Problemi 
delta Scienza a cura di 
Tommaso Ciglio iSn*n-
:e) L. 10O 

Dr.M<; DIPTUOT: I poieili 
ùidi'rreti * rnra di Ore­
ste Del Buono (Lettera­
tura) L. 1PO 

L U G L I O 

G. Cr.?*fir CROCE: Bertoldo 
e Bertoldino a ruia ' di 
G. Titta Ro=a (Lettera­
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ANNUNZI SANITARI 
Prof. DE BERHAWS 
SprrialUta VENEREE - PE: I T 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMEI.II SCRSIIAII 
U-13 16-19 fe6t 10-11 « pei appumam 

Via P i l n c i p e Arr.»rleo J 
'ane " t a V im ina le t > r m n ^»»»'iir.ei 
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Cura indo lore senza aperazinr.* 
EMORROttlI - VF.NE VABtCOSF. . 

Basarti - P laghe - Mroce .* 
VErJF.RF.F. . PEt.J.F . IMPr)TT\ '7A 

\\R Cola di Rienzo. 1̂ 2 
T'ì 3I-S0I - Ore «-13 e 15-20 F m fc M 

CABINITTO OERNOSIFILQPftlICO 

CUPE SPECIALISTICHE 
ff/FF2fOm • V K M S B f H -tmiyAPlF 
PBOSTATA -DEBOLEZZA VfPflJt-mtLl.X.e 

I M P O T E N Z A • EZ OftlNf 

ESOUIUMO 
VARICI [Df>0C£l£PA6AD/ IMOnPKlIDt 

ss SANGUE -tncRoscopra 
m* r*iWffTo*rtTA7VMcn sai» Biuatar» 

Dottor SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

l i » Volturno. 1 (SUz ) 9-13 K-19 
Telefono 183 «US 

Gab. Dermn*tlth>prfi>ro 
, V E N E R E E . PELLE 
Vico lo Sa velli ** tCor-
so Vi t tor io - di front» 

Cine A(ir*i»*'i«» 

Dr. MANCINI . Via Arezzo n 3* 

ASiriA 8 ARTRITI 
:Ore 10-12 e 15-17) - reief »*u^f 

GABINETTO MEDICO - CHIRURGICO 
_« T E R M I K I » 

Medici «pecialMt per: 
MALATTIE VENEREE - PELLE ' 
Roma - Via Gaeta. «H (Stazione) • 
Orario: 8-1J: 16.20 - Festivi 9-12 ; 

Telefono 470 si» 
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ANC.VIA DELL AMIHA 36 3 7 3 * 

f DlfTRO PiLUZO BffiSCMf) 

LENZUOLA! 

LENZUOLA! 

LENZUOLA! 
ANTICA CASA ai FIDUCIA 

PROSEGUE LA VENDITA ECCEZIONALE DI LENZUOLA 
di orione mitrale, ertone CIMMO ritorte erto m giorno, tagli éi Untmmìm 

éi tino misto e éi pwro Uno m rmo e éme posti 
MAGLIERIA ESTIVA — CAMICERIA — ASCIUGAMANI — TOVA­
GLIATI — TAPPEZZERIA —TRALICCI — LANE DA MATERASSI 

P R E Z Z I V E R A M E N T E C O N V E N I E N T I 

I «L * "*-* - Ir OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO r a t e - PREZZI IMBATTIBILI « M e n t e c a m b i a l i In Banc i 
Vim M o n t a n e l l o a S • V i a f tot inau M * c > B o r p o l o té» - V i a l e .ReagUia 

.1 

ù 
X 

I 
I 

\ 

I 

ì 
f 

s* 

> 
ì, 
t < 

5 

> 

.5 

, _. J;tw \*>.-y '«J^^Ì&&^'±:^*»\^ '2*t-* 
• > $ * ' 

file:///pr.lf
http://Hu.di.ve
http://nF.BMATOI.000


tma'-eeuxi itmm m n , i i .•***• 

rag. 6 - « L'UNII* Domenica 10 tonilo 1949 

speri--\ U n i t a spcvt 
•Bsa&MBaa5«H05asB5aaBa=s:sqBa:»aB3Bs=^-^3i«BnssBBse5ssssBMH^BBBasBae^=sssBs=5SHaBrssax^ 

LA PENULTIMA TAPPA PRE-PIRENEICA DEL GIRO DI FRANCIA 

Vittoria del francese Caput 
dopo una corsa dominata dal caldo 

t « • . 

11 vincitore prevale in volata davanti a Ockers, Pezzi, Demulder e Dupont 
Il gruppo giunge distaccato di 3'51" - Gli italiani sempre in vigile attesa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S A N SEBASTIANQ, 9. — II 
caldo ha asfissiato la corsa, il 
sole l'ha cotta con raggi di fuo­
co. L'aria che spirava oggi era di 
certo passata nelle bolgte dell'in­
ferno. 

La corsa ha fatto strada nelle 
Lande, in una foresta di pini sen­
za fine, e con poche case. Radi i 
paesi, scarsa l'acqua, terribili i 
moccoli dei corridori. 

Statica e sonnolenta, la voce 
dello « speaker » ha ripetuto per 
ore e ore: <« Le péloton est tou-
jours groupc! ». Il gruppo è sem­
pre compatto! -

Il « Tour » se l'è presa comoda: 
due o tre « strappi » senza con­
vinzione e, infine, la fuga buona 
di Caput, Ockers, Dupont, Pezzi 
e Demulder nella riviera di Spa­
gna, con la vittoria di Caput, il 
più veloce. 

Gli « assi » non si sono scomo­
dati perchè — dicono — faceva 
troppo caldo. 

V i m b r o g l i o d i B o r d e a u x 

All'ordine del giorno delle di­
scussioni del «Tour>-, ieri e oggi, 
c'è stato un argomento scabroso: 
la sfacciata « combine » Lapebie-
Van Stccnbergen nella volata di 
Bordeaux. La folla ha fischiato il 
suo concittadino, malgrado aves­
se vinto, tanto era stato evidente 
l'imbroglio. 

La vittoria resta aggiudicata a 
Lapcbic e per Van Stccnbergen 
suonano brutte campane. La Fe­
derazione del Belgio imputa a 
« Brik » la sconfitta di Bordeaux 
e starebbe già considerando la 
eventualità di escludere Van Stc­
cnbergen dal • campionato del 
mondo della strada, per punizio­
ni . 

Lunga passeggiata per le stra­
de di Bordeaux e, alle ore 9,45 il 
« uia » ad 86 corridori: manca 
Dussault, la « maglia gialla » di 
Rcvns. Il ragazzo è cotto, e se ne 
va a casa. 

Oggi la corsa si sveglia subito: 
mezza dozzina di chilometri e 
« sfrappo » furioso di Caput e di 
Rcy. Tocca a Rossetto e a Bri-
gnolc ricucirlo, dopo un quarto 
d'ora di inseguimento. I « nostri » 
hanno gli occhi bene aperti; 

4V 0 Tee 
Aub'Sque ifOom. 

schierati a ventaglio, tirano la 
corsa: m festa Biagioni, che ha 
sulla ruota Coppi, pronto a rea­
gire a qualsiasi attacco. 

Foreste di pini, le Lande: che 
buon odore di resina! 

Anche oggi fa caldo: sono le 
ore 10,30, e il sole è già alto a 
picco sulla corsa. 

Ecco, a Bclin, una dozzina di 
uomini in fuga: Gauthicr, Mahè, 
Coppi, Apo Lazaridès, Chapattc, 
Geus, Martin, Corrieri, Van Ste-
enbergen,, Pezzi e Pasquini, die 
pero cede subito dopo per uno 
strappo di Van Stccnbergen. 

Che cos'è avvenuto? Semplice: 
I « galli »i Gajuthier e Apo La-

zaridès hanno allungato il passo, 
via Coppi, Corrieri e Pezzi han­
no risposto per le rime: « State 
calmi, altrimenti vi tiriamo il col­
lo )>. Un fuoco di paglia, dunque, 
e dopo dieci chilometri ritorna la 
calma; e la corsa, con passo stan­
co, cammina in gruppo sulla stra­
da delle Lande, che ha per para­
petto chilometri e chilometri di 
alberi \ 

Cantano le cicale: auff* che 
caldo! Schiacciamoci un pisolino, 
perchè fino al rifornimento di 
Saint Vincent non c'è nessuna no­
vità. A Saint Vincent de Tyrosse 
« strappa » Rey, e Muller Io inse-
guc e gli mette il laccio al collo. 
Gli dice: « con questo caldo, è In 
maniera di fare? ». Pentito. Rey 
ritorna nel gruppo e la corsa pro­
segue col suo tran-tran. 

Bayonne e Biarritc: paesi creati 
per fare felice l'uomo. Ma costa­
no troppo cari, e così fanno felici 
solo gli uomini ricchi e le donne 
belle... (dove l'espressione « don-
nc belle », ha qui, un significato 
del tutto particolare!). , 

S i v e d o n o i P i r e n e i ! 

II « Tour » passa di qui bagnato 
di sudóre. Come se si fosse but­
tato a mare tutto vestito. 

Ecco, ora, a sinistra, la catena 
biancastra dei Pirenei, ed ecco, a 
destra, la frontiera tra la Francia 
e la Spagna. Il « Tour » là passa 
alle ore 15,30. 

C'è stata un po' di « bagarre » 
a Saint Vincent de Lux: Ockers, 
Diedcrich, Dupont e Caput hanno 
allungato il passo e sono insegui­
ti. a 25 metri, da Pezzi e da De-

r r n a l c U l l U 
tfttm. 
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Pfl l ) f * « u.«Z M l l l fc<n.j;f Kn.lfó LUCHQH 

Ecco II profilo altimetriro dell» Unto tentata teppa pirenaica, in 
programma per martedì. Da Pau a Luchon i corridori dovranno supe­
rare quattro colli validi per il G. P. della Montagna: l'Aubisque e il 
tourmalet di 1. categoria; il Col d'Aspin e il Peyresourde di 2. cat 

Gli 86 rimasti in gara 
ITALIA: 1. Bartali Gino, 2 Biagio­

ni Serafino. 3. Bri*noia Angelo. 4 
Coppi Fausto. 5 Corr^rl Giovanni, 
6 De Santi Guido, 7 Milano Ettore. 
R Pasquini Bruno. 9 Pezzi Luciano. 
IO Roeeello Vincen-o. XI Ricci Ma­
no. 13. Sciardi6 Gino 

BELGIO: 13 Gallens N., 14, G>«-
aelinK R, 15 Impania R. 17 Kete-
leer D . 18 Klnl Marcel, lfl Lam-
hrecht. 20 Mathieu F.. 21 Ockers 
Stan. 22 Schotte B . 33 Van Djcfc 
Ward 24 Van Steenbergen 

FRANCIA: 25. Bobet Loute. -26 
Chapatie Robert. 27 DanguiUaunie 
Camille. 28 Deprez Lo-ias. 29 Diot 
Maurice. 30 Gauthler Bernard, di 
Geminlani Raffaele; 32 Lapeb:e Guj , 
33 Lazjaride* Apo. 34. Lazarjdea Lu-
cien. 35 TelMeire Lucien. 35 Vietto 
René 

SVIZZERA: 37. Aeechlimann Geor­
ges. 38 AeschUmann Roger. 40. Ku-
b>r Fernand. 42 WeiUnmann Gott­
fried 

LUSSEMBURGO-.44 Diederich Jean 
43. Erzner Marce!. 46. GoldécfamidU 
48 Kirchen Jean 

OLANDA: 49 De Hoog Henae, 51. 

De Ruyter Win, 53 Pauwe^a Franz. 
CADETTI ITALIANI: 61. Auaenda 

Tino 63 Magni Fiorenzo, 64. Martini 
Alfredo. 65 Pedronl Silvio, 66. Pe-
verelli Armando. 

AIGLONS BELGES: 68 Demùldei 
M. 69 Dupont M. 70 Handrichx M., 
72. Verhaert Marcel. * 
• ILE DE FRANCE- 73 Brulé André. 
74 Caput Louis. 78 Idee Emile. 79 
Luca* Raymond, RO Marinelli Jac­
ques. 81. Muller Edouard, 83 Tacca 
Giuseppe 

NORD-EST: 85 Cogan Pierre. 86 
Goasmat Jean-Mane, 88 Le Nizertn 
Roger. 91 Mane Rndré, 92 Marcelak 
Cosar. 95. Robic Jean. 

CENTRO-SUD-OVEST: 97. Blanc 
Jean. 99 Beebato Robert 100 Dottiate 
Albert. 101 Do* Rei» Custodio. 105. 
Leveque Roger. 109 Masaal Henri 
107. Pineau Paul, 108 Ramoulux 
George» 

SUD-EST: 109 Brambilla Pierre. 
110 Oamellini Fermo. 111. Deledda 
Adolpbe. 112 Fach>itner Edouard. 
113 Glguet Paul, 114 Laureai Ne.lo 
115 Martin Georges. 119. Rey Jean. 
120 RoUand Antonln * 

TAPPA A CRONOMETRO - Nei 92 chilometri da Lea Sablea a La 
Rochelle Fausto Coppi ha sbalordito tutti per 1» potenza e l'eleganza 

della sua azione. Ecco il « direttissimo > a pochi chilometri da La 
Rochelle, mentre supera Deprez, partito nove minuti prima di lui. 

mulder; a 30" vengono Laureai, 
Fachleitner, Verhaert e Kirchen; 
a 45" vengono Leveque. Chapat­
tc, Goasmat, Cogan, Apo Lazari­
dès e Sciardis; a Ve 05" il gruppo 
con Bartali, Coppi, Magni e Ma­
rinelli. 

In Spagna, sulla riva di Irun, 
Ockers, Dupont e Caput hanno 
perduto la compagnia di Diederich, 
che ha forato, ma hanno trovata 
quella di Pezzi e Demulder, che 
li hanno raggiunti con un insegui­
mento a 50 all'ora. 

L'accordo, fra i cinque, è buo­
no; il passo, da velocisti , Pezzi 
cerca l'attimo buono per andar 
uia da solo, ma Caput e Ockers 
non vogliono scherzi. E Pezzi deve 
adattarsi alla volata sul circuito 
dell'Amara: Ockers attacca ai 300 
metri (troppo lontano!) e Caput, 
che è sulla sua ruota, lo agguanta 
ai 50 e lo passa di una lunghezza: 
. Pezzi finisce terzo a tre lun­
ghezze, quarto è Demulder e 
quinto Dtxpont. Poi u n -mucchio 
di corridori alla spicciolata è, a 
3'5l", il gruppo con Bartali, Coppi 
e Marinelli. 

P a r l i a m o d e i n o s t r i 

Sbaglierebbe di gran lunga ehi 
pensasse che — solo per il fatto 
che in queste tappe il primo clas­
sificato non è italiano — la no­
stra squadra sta registrando scon­
fitte. Al contrario, della nostra 
squadra e dei nostri corridori dob­
biamo esser soddisfatti, cosi come 
pensiamo che lo sia Binda. Non 
siamo venuti al « Tour » per vin­
cere qualche tappa; siamo venuti 
al «Tour» per vincere... il «Tour» 

Anche il risultato odierno non 
deve preoccuparci. Forse il tempo 
guadagnato dal belga Ockers è 
un po' troppo, ma anche ad 
Ockers Bartali e Coppi danno ap­
puntamento sulle montagne.. . 

Domani, il Tour» verrà via da 
San Sebastiano alle ore 11 e mez­
zo (ora di Spagna) e rientrerà in 
Francia a Pont-de Behodie, dopo 
19 chilometri di corsa, per poi 
raggiungere Pau. Di chilometri 
dovrà percorrerne 177. 
E a Pau, lunedi, il « Tour >» con­
cederà un giorno di riposo ai « gi­
ganti della strada >», perchè pren­
dano fiato e studino per bene la 
lezione. 

ATTILIO CAMOKIANO 

Hoog; sempre con lo stesso tempo di 
Van eteenbergen seguono classificati 
al ventiquattresimo posto tutti gli 
altri a 3'51" dal vincitore. 

La classifica generale 
1) MARINELLI in ore 58 51'48": 

2) Kubler a 8'32": 3) Dupont a 13' 
45"; 4) Ockers a 14'09*': 5) Tacca a 
16'44": 6) Magni a 17'27"; 7) Bartali 
a 20"2l": 8) Cogan a 20'46"; 9) Ca­
put a 21'or': 10) Camellini a 23'52". 

Coppi è diciottesimo, sempre a 
28'03" da Marinelli 

L'ordine d'arrivo 
1) LOUIS CAPUT rile de France) 

che compie I 228 chilometri della 
Bordeaux-San Sebastiano in ore 6'30' 
49" ella media di km 36 (abb un 
minuto): 2) Ockers (Belgio) a una 
macchina (abb. 30 ' ) ; 3 Pezzi (Ita­
lia); 4 Demulder; 5) Dupont tutti 
con il tempo del vincitore; 6) S;iar-
dts a 1*31"; 7) Chapatte. ItL; 8) Le­
veque. Id.; 9) Diederich. id.; 10) Co­
gan. ld.; 11) Kirchen. id; 12) Pach-
leitner. Id.; 13) Lazaridès Apo a 1' e 
36"; 14) Mahè a 2"34"; 15. Rolland, 
id : 16) Pimeau a 2'37"; 17) Goas­
mat. id ; 18) Hendrich a 3'39"; 19) 
Van Steenbergen a 3'5I"; 20) Diot: 
21) Deprez; 22) Mathieu; 23) De 

T E N N I S 

Italia-Jugoslavia 3-0 
dopo l'incontro di doppio 
L'Italia ha vinto la semi-finale 

di Coppa Davis contro la Jugosla­
via, aggiudicandosi ieri l'incontro 
di doppio ed assicurandosi cosi un 
vantaggio decisivo di tre vittorie a 
zero al termine della seconda gior­
nata. 

L'incontro di ieri è stato scar­
samente combattuto, ed ha visto da 
un capo all'altro della partita u 
predominio di Cucelli e Del Bello. 

Il primo set, che vedeva Cucelli 
ancor lento a mettersi in azione, 
terminava tuttavia in nostro favore 
per 6-4. Nel secondo i nostri due 
rappresentanti si aggiudicavano 
sei giuochi di fila senza lasciarne 
nemmeno uno agli avversB-

Più interessante invece n terzo 
set, che vedeva la coppia jugoslava 
impegnata a fondo. Pallada e Mi-
tic riuscivano infatti a portarsi in 
vantaggio con 5 a 4, ma ì due « az­
zurri» rimontavano lo svantaggio 
e si aggiudicavano il set e l'incontro 
per 7-5. 

Ecco il risultato: Cucelli-M. Del 
Bello (Italia) battono Pallada-Mihc 
(Jugoslavia) 6-4. 6-0. 7-5. 

Oggi alle 17 gli -ultimi incontri: 
Canepele-Mitic e C *ucelli-Pallada. 

Nello Pagani primo 
a n c h e n e l l a c a t e g o r i a 5 0 0 

ASSEK (Olanda), 9. — L'italia­
no .Nello Pagani su «Gilera 500» 
si è aggiudicato il Gran Premio mo­
tociclistico di Assen coprendo i' 16 
giri del percorso, pari a chilometri 
264,580 in ore 1.4r43**7 alla media 
oraria di chilometri 147.380. Si sono 
classificati nell'ordine l'inglese Le­
sile Graham su « A J S » e l'italiano 
Artesiani su « Gii era >.. -

Nella mattinata. Pagani aveva 
vinto anche nella categoria 125. su 
•< Mondial », precedendo Clemencich. 

La Dynamo vince 
i l c a m p i o n a t o d e l l ' U R S S 

MOSCA, 9. — La « D y n a m o » di 
Mosca ha vinto il campionato di 
calcio dell'Unione sovietica totaliz­
zando 28 punti con 16 incontri. 

L'ultima sua vittoria è stata ri­
portata sul «Locomotiva Mosca» 

IL DISCO A M.M! 

Il primato di Consolini 
battuto da Gordien 

LISBONA. 9. — L'americano Gor­
dien. nel corso d'una riunione dilet­
tantistica. tv* oggi lanciato il disco 
a metri 56 50. battendo cosi I) prima­
to mondiale, detenuto da Adollo Con-
sollnl con m. 56.35. 

• n caM* i i «aeit'aaa» • • • a>rm mai «vat* al «Taar»: casi arweita dieaaa 1 vecchi iriamaliiti del 
'-..', «ent i» . Specie «elle ariate tappe il cali» ha fatte Molto aPffrire i corridori. Fer fortana loro, però, 
•<••'•'' M | | . «arse* «ea • • a t a a a mai 1 tifcal... caritatevoli che li aapettaan al ìarca eoa «aa bracca d'acaoa, 

t> par ria/ratearli «a taf* idee fere > M v t catraio 

Una « campagna soci » 
promossa dalla Lazio 

«BaaBBNB^aaaaa» 

Mentre alla Roma ferve tuttora 
per il potenziamento della «quadra, 
alla Lazio la campagna acquisti si 
considera ormai conclusa con gli 
ingaggi di Ceccom e dell'ala ambi­
destra dell'Udinese Bicego. 

L società btancoazzurra, come già 
abbiamo annunciato, dopo aver so­
stenuto - ingenti sacrifici finanziari 
per il rafforzamento della squadra, 
sente il bisogno di rivolgersi ai pro­
pri sostenitori, « indice una «Cam­
pagna Soci » per la Seziona Calcio. 

Beco le quote sociali per l'anno 
*49-'50: Socio ordinario (con dirit­
to ad assistere al le partite non di 
serie A) : ammiasiona I» 1.000; «i lo­
ta annuale. L, 2.000. Socio sosteni­
tore (con diritto alla tribuna cen­
trale), Ix 10.000. Tribuna laterale, 
L. 12.000. Distinti, L. «000. Curva, 
L. 5.000. 

Direttore 

s*abiUmanto TIpa»Ta<ao • P.aLP 1 ava 
Tia r r * • ' 

OPERAI] 
IMPIEGATI! 

LAVORATORI! 
anche quest'anno 

laTAM 
non vi ha dimenticati 1 

CONTINUALA 

liquidazione 
per fine stagione 

A PREZZI DA PAZZI 

TAM 
TESSUTI ALTA MODA 
VIA NAZIONALE, N. 217-A 

di fianco all'UPlM 

Seterie, laneiie 
cotonerie, drapperìe 

ALCUNI PREZZI DIMOSTRATIVI 
L. 99 CRETONNE PURO COTONE FANTASIA, alt. 80 cm/ 

POPELINE PURO COTONE FANTASIA, alt. 80 cm/ 
PIRE' NOVITÀ' INGUALCIBILE, alt. 80 CRI/ . . 
SURAK SETA PURA FANTASIA 
CHANTUNG SETA PURA FANTASIA, alt. 80 cm/ 
SETA PURA FANTASIA, 1000 disegni 

» 150 
» 750 
» 790 
» 690 
» 790 

E 100 ALTRI ARTICOLI DI GRANDE MODA SEMPRE A PREZZI DA PAZZI 

IMPORTANTISSIMO! 
Le liquidazioni di fine stagione vengono fatte per eliminare le ri­

manenze, oppure per « NECESSITA' DI QUATTRINI »: 
Noi vogliamo (se possibile) liquidare lutto lo stok esistente MA**» 

IL NOSTRO SCOPO E' QUELLO DI « INCASSARE QUATTRINI », 
perciò siamo venuti nella determinazione di praticare questi prezzi, che 

. possono essere « BATTUTI » solamente da chi è disposto a RIMETTERE 
PIÙ' DI NOI. 

SI! RIMETTERE PIÙ' DI NOI! perchè vendiamo al costo 
e sottocosto. 

Non credete ? Visitateci 
e confrontate i nostri prezzi 

TESSUTI ALTA MODA 
Via Nazionale. N. 217A - ROMA 

Orazio vendita: dalle 8,30 alle 13, dalle 16 alle 20 
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